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Ritorno 
alla semplicità 

Grigna: seduto sulla soglia del 
rifugio attendo che nella crescen-

. te penomìxra svaniscano i bel pro
fili pietrosi di auesta familiare 
montagna, che tndubliiamente, sia 
estate che inverno, è fra le più 
JreQuentate della catena alpina. 

In alto, la vetta ha l'ultimo gnìs. 
io sanguigno, quasiché immensa 
fiaccola trovi nella notte riposo; 
al basso U lago è inassa nera e 

- morbida, mentre le valli manda-
'no auassU il brivido antartico. 

Ho un brivido come Quando si 
• tocca una gelida maniglia d'otto

ne; ina non rientro fra le ospitali 
mura poiché i ricordi che si sono 
ridestati vanno vittoriosi all'assal
to del mio cuore per Quelle do
meniche di una volta così irriden
ti nel contrasto alle attuali dome
niche alpinisiiche; e cosa iiiaimis. 

• sibile ai benpensanti, l'animo mio 
ne ritrae una'serafica distensione. 

Contrariamente alle intserie o-
dierne-che affliggono chi vive al 
piano, dovute allo stento di guerra, 
in montagna' è ritornata quella 
pace arcaica'dei bei tempi quan-

• do l'epidemia, della massa snobi
stica ancora non aveva invaso il 
regno dei pastori e dei montanari 
con, i suoi veglioni, con i suoi fo
nografi, con le sue orchestre suo
nanti ballabili. negroidi. : 

/ bei tempi auàndo non ancora 
si conosceva Vescia turbolento do-

' menicale di chi veniva alla mon
tagna non per trovare il ristoro 
del corpo e lo svago dello spirito, 
ma per sdraiarsi sonnecchioso sui 
nostri prati, per portare nei no-

' stri . angoli romiti l'inquietudine 
della loro promiscuità, per turba
re le nostre abitazioni del monte 
con quelle smargiassate da fiera 

: ^ paesana che .strimpellava e guai-
^ va camoni volgari; fòlla dabat-

tona che insozzava i nostri sen
tieri e pianori con cartaccia un
ta e scatolame di genere vario, 
che sfoggiava, le più strane petti
nature e più inv^osimili modelli 
di abbigliamento, che guardava 
con faccia da schiaffi chi torna-

. va fra loro, ma non si univa alle 
loro frenesie volgari,'dopo'una sa
lutare giornata passata fra le roc-
de a in escursione contemplativa. 

La montagna era diventata si
mile ad un qualsiasi baccanale cit
tadino. La decadenza degli ardi
menti coscienti, delle, sane •'pas
seggiate, delle ricreative escursio
ni era una rétìtif, visibile; bfistava 
polche un.ap'passionàto.^un vero 
alpìMliità^Tpropo'heise^'ufi. 'ItÌTiépà'-' 
rio che esigesse il minimo dispen
dio di fatica per essere elegante
mente deriso o messo da • parte. 

In mèzzo a Quel turbine che 
sempre più si faceva catastrofico 
viveva una sparuta schiera, di i" 
dealisti: schièra ringhiosa e scor
butica che però in cuore aveva 

• la purezza di una grande fiam
ma^ la cui passione per i monti 
divampava come un rogo; a cui 
bastava solo il contatto con quel
la creatura di ghiaccio-e roccia 
per tornare a valle con la gioia 
negli occhi. 

E' la ;m&desima schiera cheaue-
. sta sera canta le canzoni dell'Al

pe poco lontano da me: sono i 
medesimi che negli anni scorsi ve
nivano luassù con il sacco in 
spalla attraverso la Val Caloldeno 
e sdegnavano le damerie, le cori-
versazioni languide con arie clan
destine', che imprecavano contro 
la cacafonia dei suoni'che face-

; vano raggiungere apici di frene
sia a quelle coppie che si strofi
navano scimmiescamente; che iro
nizzavano su certe foagie di ab
bigliamento doue l'emblema del 
camoscio o dell'aquila spiccava in 
modo teatrale: ^oppure sulle ma
glie color svenevole dove il •« G » 
appariscente, cubitale, voleva dire 
a tutti che l'effeminato indossa
tore si chianMva. Gastone o Git-
sta4>o. ' , 

Fu appunto a quella schiera di 
semplici che lassù in Grigna ri
volsi quella implorazione che ora 
ripeto a tutti gli alpinisti di bùo-

' no volontà: ' • Ì 
— Salviamo la montagna da o-

gnl eocentricità, esibizionismo, e 
manifestazione che ha sapore di 
decadenza morale e fisica. Edu-, 
'chìarho'la massa che verrà al 
monte, alla semplicità d'animo che 
è .la vera signorilità dello spirito, 
che è il sicuro'trampolino per as
surgere alle conquiste fisiche. 

Lo scopo potrà essere raggiunto? 
Ho la certezza di sì. se tutti noi 

che peccavamo nel difetto di ap
partarci dal «cancan», di guar
dare con aria sdegnosa quella ca
nea di invasati, ci •bufte^'mo con 
tutto il noitro'buon votere a quel 
nuovo compito, che sarà la mis
sione del domarli, quando tornata 
la normalità dei temvi. la folla 
ritornerà ancora più in massa a 
frequentare l'Alpe. ' , , 

EdtUMre, educare, ancora e sem
pre educare. ,: . ' . . • y 

Vedranno così l fedeli di òggi, 
che il coraggioso esempio lóro ver
rà seguito da altri, in modo ohe 
a poco à poco coloro Per i quali, 
là montagna >vuol .essere sinoni-
mo di elevazione spirituale, po
tranno entrare nella vera schiera 
dei camminatori dei monti, non 
per essere glorificati, icome logi
camente si usa per chi ha dei me
riti, ma semplicemente per esse
re giudicati cqn rispetto da qiiel-
là folla ciabattona che tenterà nuo
vamente di invadere il nostro re
gno, per portarvi i germi di quel 
le malattie spirituali -che corro
dono purtroppo di già auei cen-
tji montani che la moda ha in
nalzato sui pagani altari della no
torietà. 

Sarà quindi nostro dovere insor
gere' contro l'ostinato profanato
re, far sentire la voce ammonitri
ce che lo,istradi verso que'la sem
plicità di modi e di costumi, che, 
fu generoso arbusto da cui, potè 
nascere la forte quercia die oggi 
rfippresenta l'alpinismo italiano. 

Jncntcare la uera 'educazione 

dell'animo deve essere il compito 
nuovo degli Accademici che sono 
laverà arfstocrazia della monta
gna:, delle Guide alpine che sono 
l'espressione , più potentemente 
bella della razza montanara; di 
tutti i Soci' del CA.I. che sono il 
perno-di ogni manifestazione al
pina. .:- , ;,,. _ 

Solo dalla loro'volóntài dalla lo
ro virtù di educatori,si otterrà un 
futuro alpinismo di massa purifi
cato dg, quelle pecche e'scorie che 
furono purtroppo riscontrate nel 
passatoi :• Gianni Rusconi 

la Scuola d'alpinismo 
: in Val Rosandra ha PÌPFBSD 

Difficoltà non Indlfferentti .si 
presentarono a dirigenti ed istrut
tori quando si trattò di decidere 
Se 11 corso primaverile teorico-
pratico .di alpinismo su rocòia si 
poteva o meno tenere.. • : 

Ma la decisione fu unanime; in 
questo suo quindicesimo anno di 
vita la Scuola doveva essere viva, 
anzi più viva che negli anni pas
sati. Le difficoltà si dovevano su
perare, 1 materiali elle si dovevano 
soBtltUfre, sarebbero sta.tl sostitui
ti: se gli Istruttori giovani erano 
ridotti di numero, 1 « veci » sa
rebbero ritornati nuovamente' sul
la breccia: se la consueta palestra 
non si poteva attualmente fre-
.quentare, si sarebbe andati in un 
altro sito, se 1 fondi erano nulli, 
si sarebbero- trovati dei nuovi. 

Furono giornate di Intenso la
voro. Dopo lunghe ricerche le cor
de furono trovate ed ' acquistate 
a Milano (ma però.non sono an
cora arrivate) e pertanto prowi-
sorìamehte tutti gli I s t r u t t o r i 
hanno messo le proprie a disposi
zione della Scuola. Bisognava poi 
revisionare 11 programma teorico, 
ampliandolo, sia dedicando più 
ore a certe materie, sia a ^ u n -
gendovl delle nuove. 01ti« a que
sti c'erano poi tanti altri lavori 
richiesti dalle contingenze attuali, 
ma tutti . furano affrontati e 
risolti. 

Così si giunse al memento in 
cui le iscrizioni si potevano aprire. 
Quanti siarebbero stati gli iscritti? 
Le, più rosee speranze furono su
perate, tanto che dato 11 numero 
limitato di istruttori, disponibili, 
%i dovetteItinttatiépiurtf 11 rmml6*a 
delle iscrizioni, escludendo cosi a 
malincuore molti giovani che a-
splravano a._ partecipare al corso. 

Ora dall'll aprile la Scuola è 
in- piena attività e se fattori e-
stranei-alla volontà'-del dirigenti 
e degli Istruttori non subentreran
no, ancora una volta il successo 
sarà più tìie soddisfacente, tenuto 
soprattutto conto delle difficoltà 
che si dovettero superare. 

' • * • 

: • ALPINISMO INVERNALE 

La prima del Monte Amianto 
Giorni or sono il Monte Amian

to <m. ZOOO) nel Gruppo del Di
sgrazia in vai Malenco, veniva 
scalato per la prima volta liiver-
nalmente dall'alpinista Vigano O-
reste, detto « zio » con il solito 
compagno di cordata Onorio Ber-
tuzzi, entrambi di Legnano. 

PRECISAZIONI 

Il Dente di Coca 
elaPuntadlScais 

Dall'amico Antonio ZuUani di Lec
co riceviamo e pubblichiamo ben 
«olontterf le seguenti osseruoizoni: 

« Trovo giusto che alla ve t ta deno
minata « Dente di Coca » sia stato 
conservato il suo nome anche dopo 
la prima scalata effettuata dal rag. 
Casteliiuovo Antonio, nel 1908. n 
diri t to derivante dalla conquista, 
non può, a parer mio, cancellare 11 
vecchio toponimo quando esso è 

Proiilo del Dente di Coca , 
(foto Zullanl) 

consacrato dalla lunga consuetudi
ne. CIÒ è tanto vero che, intatt i , tale 
cima è sempre stata conosciuta col 
vecchio nome anche dopo la sua 
esplorpzione vittoriosa. Io personal
mente , che su quella zona mi sono 
sbizzarri to. non poco, non ebbi mai 
sentore che avesse a l t ro nome. Ag
giungerò, anzi, che quando con gli 
amici della vecchia «Ata lan ta» la 
risalii per fissare la corda metallica 
lungo il fianco sud (se ben ricordo 
tale deVe essére l 'orientamento del
lo spigolo meridionale) e., la lapide 
sulla vetta in ricordo del compianto 
Pineto BettonagU caduto sulla stes
sa, non osai, proporre di c>)iamaiia 
c o r nome di quest 'ult imo, tanto ri
tenni inopportuno 11 cambiamento. 
Perchè nel caso nostro 11 vecchio 
nome, risponde esat tamente alla for

ma di « d e n t e » e alla vicinanza alla 
< Cima di Coca », che è anche la vet
ta massima delle « Oroble ». 

Resterebbe da stabilire se quella 
del Castelnuovo fu la ve ra « pri
m a » ; e a> questo propòsito sarebbe 
bene interpellare l 'amico dot t . Sa
glio la cui competenza e diligenza In 
queste faccende può essere di vali
do aiuto. La precisazione è anche 
ut i le in vista della compilazione del
la guida delle « Oroble » e delle 
« Prealpl ». 

Sono Indotto al dubbio da una 
« scoperta » fatta recentemente in 
casa dello stessor dott. Sagllo, e che 
interessa una scalata compiuta nel 
1919 da me e dal su r icordato Bet
tonagU (capocordata) alla « Pun ta di 
Scais». 

Ecco di che si t rat ta . Nel 1939 la 
s tampa pubblicò la notizia dell 'a
per tura di u n a . nuova via per il 
«canale centrale situato - t r a le vie 
Baroni e Bonoml », per opera di otto 
scalatori di Sondrio, n giorno dopo 
la Gozzetta dello Sport dava ospi
tali tà ad una rettifica di due scala
tor i ai Bergamo -1 quali avrebbero 
compiuta quella conquista nel 1938, 
cioè un anno prima. Natura lmente 
dopo la seconda. Inesatta, pubblica
zione ho creduto di Intervenire sul 
popolo di Lecco e su Lo Scarpone 
per ristabilire la verità e anche per 
aggiungere che, essendo stata la no
s t ra salita compiuta senza l'ausilio 
di chiodi e corde, non era proprio 
il caso di par lare di scalata « stra
ordinar iamente difficile », dati 1 
mézzi « mecccanicl » usati vent 'an-
hl dopo. (Anche i l . Castelnuovo si 
deve essere servito esclusivamente 
delle « unghie ik). -, 

Devo dire, però, che in me era 
sempre r imasto il dubbio circa la 
priori tà di tale conquista (molto ba t 
tu ta essendo stata tu t ta la zona) al 
punto che già In precedenza avevo 
pregato 11 dott. Saglio di fare delle 
ricerche in proposito. Trovandomi, 

come detto sopra, in casa sua' mi 
ricordai del mio dubbio e r innovai 
la : r ichiesta. In quat t ro e quat t r 'o t -
to. 11 'Saglio trovò nel suo archivio 
la nota che qui riproduco e e h ; mi 
ha sorpreso non poco: 

« Punta di Scais m. 3040 per nuova 
via (Alpi Oroble). I soci Guido?Al-
bertella, Alessandro Bossi (Sezione 
di Milano) e Carlo Abbiati (Sezione 
di Milano e di Sondrio) il 9 se t tem
bre 1900 salirono la Punta di Scais 
pel versante ovest, percorrendo pe r 1 
primi 11 canalone centrale s i tuato fra 
quelli « Baroni » 6 l 'altro « Bonoml ». 
La comitiva era accompagnata/Ual-
la guida Bonoml di Piateda. Sap
piamo che questo nuovo i t inerario 
venne già ripetuto dai colleghi, ' .pu
re della Sezione di Milano, G. Alfie
ri e C. Pedroli ; anche per l 'avve
nire esso potrà costi tuire una Jya-
riante tu t t ' a i t ro che banale alle tJue 
vie sopraci tate e che sono oggidì 
comunemente percorse ». (Rivista 
C.A.I., 1900). ; 
• Dato ciò e tenuto conto della r i 
servatezza del, vecchi alpinisti, non 
è fuori luogo pensare che anche il 
«Dente di Coca » abbia avuto 1 (Uol 
« precedent i ». 
. , • • ' 

Tesserine di riconoscimenti 
pei Presidenti delle Sezioni dei t.l.i. 
SI è spesso riscontrata la necessità 

per 1 presidenti delle Sezioni "del 
C.A.I. di avere un documento C(^m-
provante tale loro carica, sia nel, r i
guardi di superiori Autorità, sia nel
la redazione di atti legali, ecc. p e r 
ovviare a tale necessità, la Sede cen
trale h a fatto s tampare un 'apposi ta 
tesserina di riconoscimento (di iap-
por tuno forniato per inserirla nella 
tessera del C.A.I.), che venne recen
temente Inviata a tut t i 1 presidenti. 

ìiD|iii:a(ril"IÉ!.LM.-LI.I. 
dedicato a Mario Tedeschi 

SEDE CENTRALE DEL C.A.I. 

Il M l l IH 
:La Reggenza del CiA.1. ha dira

mato, in data 6 aprile corrente, 
a Foglio di disposizioni n. 240 
che riportiamo integralmente: 
' 1) Rapporti col Ministèro 
della Cultura Popolare. •-•— il 
Ministero, interessandosi viva
mente alla vita del C.A.I., ha 
confermato l'intedimento che 
l'Ente prosegua con ogni sua 
iniziativa, secondo le tradizio
nali finalità. Nulla è Innovato 
per le cariche sociali, che sono 
tutte confermate.-, 

2) Rapporti con gli Enti 
provinciali per il turis-mo. — 
La collaborazione tecnica e 
finanziarla ditali 'Entircon-*le 
sezioni del C JV.I. è molto sim
patica e proficua per la rea
lizzazione di problemi propa
gandistici "ed- organizzativi 
della; montagna: rifugi, sen
tieri; segnalazione Itinerari, 
Guida dei Monti d'Italia, si
stemazione sedi sociali, ecc. 

Ricordiamo particolarmente 
gli E. P. T. di Torino, Milano, 
Varese, Como, Bergamo, Son
drio, Brescia, Trento, Piacen
za, Belluno,, Trieste, Aquila. 

Raccomandiamo al presi
denti delle -sezioni dei capo-

.luoghi di. provincia di mante
nersi in contatto con i diri
genti dell'Ente provinciale 
per il turismo, offrendo e cer
candone la collaborazione, e 
ricordando che, oggi, 11 C.A.I. 
è di competenza del Miiliste-
ro della. Cultura Popolare -
Direzione generale per lo sport 
ed il turismo.. 
' 3) Sospensione categoria 
soci vitalizi. — Il Consiglio ge-
generale del C.A.I., nella se
duta del 14 marzo 1944, ha de
ciso la temporanea sospensio
ne della categoria soci- vitali
zi perchè è probabile un fu
turo adeguamento della <iuo-
ta stessa. Pertanto, le Sezio
ni non accetteranno più do
mande d'Iscrizione di nuovi 
soci a tale categoria. . 

Le presidenze delle Sezioni 
sono vivamente pregate di in
tensificare la propaganda 
presso i soci Vitalizi per 11 ver
samento dell'integrazione del
le quote sezionali per gli an
ni 1943 e 1944, come già pro
ficuamente fatto eia alcune. 
•Sezioni con significative ade
sioni da parte del soci. Si 
t ra t ta di un'integrazione com
plessiva" d l L : ' 1 0 0 (L: SO per 
il 1943 e L. 50 per 11 1944) che, 
dato il - numero dei Vitalizi, 
dovrebbe apportare al C. A. I. 
circa lire 200.000. 

4) Rifugi. — La situazio
ne richiede un'assidua vigi
lanza sui rifugi, ove ciò sia 
possibile: sono_necessari co
stanti contatti epistolàri coi 
custodi, e periodiche visite di 
ispettori i ' quali, è bene rac
colgano ogni informazione 
circa lo stato dei rifugi e la 
condotta del custodi; 

Le Presidenze sezionali so
no poi, pregate di comunicare 
sollecitamente alla Sede cen
trale qualsiasi notizia sui rifu
gi e sui custodi, riferentesi a 

danneggiamenti, furti, requisi
zioni, ecc., affinchè possano es
serne informate le superiori 
autorità. ...f" 

'5) . Scuole di alpinismo. •'— 
Si ricorda che l'apertura idi 
nuove scuole di alpinismo, ,da 
parte di sezioni, sottosezióni, 
guide, soci, ecc., deve essére 
autorizzata dalla Commissio
ne del C.A.I. per il coordina
mento e la vigilanza di teli 
scuole, previo esamp del pro
gramma-regolamento còni 1 
nominativi degli istruttorii 

6) Bilanci iezionalii — 
r.tnnj8và inYitq ad Inyiar^ ^ l 
là ' Sedè" èer i t fà le ' i l Bllahcfo 
consuntivo 1943 ed il preven
tivo-1944. • .:^ 

T) Rapporti con: la,. Sède 
Centrale. — L'orario dell'uf
ficio della Sede centrale a Mi
lano è 11 seguente; ore 8.30-
Ì2; 15-18.30. Sabato ore 8.30-
13.—. 

Pregasi Inviare conferma 
dell'indirizzo sezionale, per e-
vitare 1 frequenti disguidi del
la corrispondenza: ed indica
r e ' il nominativo di corriere 
per il recapito di plichi; 

• 8) Chiusura tesseramento 
1943. — Molte ' sezioni non 
hanno, fino ad ora, chiuso il 
tesseramento 1943: si Invitano 
a provvedervi con la massima 
sollecitudine. 

Su richiesta, la Sede Centra
le invierà l'estratto conto per 
agevolare il controllo da par
te delle . amministrazioni se
zionali.-

9) Tesseramento 1944. — 
Si rammenta di richiedere 
sempre 1 bollini a mezzo del 
conto corrente postale 3/369, 
intestato alla Reggenza del C. 
A.I. Milano, valendosi dei mo
duli appositi. 

Le sezioni sono pregate 'di 
Inviare sollecitamente alla Se
de Centrale Milano, 11 carico 
e scarico soci, su normale car
ta intestata, non potendosi 
fornire • gli appositi stampati. 

10) Soci richiamati alle ar
mi. — I bollini gratuiti saran
no rilasciati soltanto ài soci 
richiamati effettivamente in 
servizio, pei quali le Sezioni 
abbiano précise notizie. Le se
greterie sezionali vorranno e-
seguire scrupolosi controlli 
per evitare abusi e trasmette
re l'elenco nominatavi alla Sè
de Centrale che accrediterà sul 
conto sezionale l'importo del
le relative quote. / . 

11) Nuovi distintivi. — Là 
scorta del distintivi è esauri
ta: è In corso una nuova for
nitura (jhe, però, ci verrà èon-
segnata soltanto alla fine di 
aprile. I prezzi hanno subito 
un notevole aumento: distin
tivi piccoli a bottone L. "7; pic
coli a spilla, L. 8; grandi per 
vitalizi L. 10; grandi su scudo 
ossidato L. 10, E' opportuno 
che le Sezfoni si prenotino In
viando 11 relativo importo. 

12) Tessere sociali. 
in vendita a L. 4. 

Sono 

13) Nuovi prezzi 4i.Guìda dei Monti d'Italia*: 

Volumi di l.a serie: 
Alpi Cozle Settentrionali . .. 
Ortles . . . . . . . . . 
Dolomiti Orientali 
Volumi della ^uova Serie: 
Sassolungo-Catljiaccio-Latenir 
"Tutti gli altri volumi . . . • , 

14) Censimento deposito vo
lumi «Guida Monti d'Italia». 
— Le Sezioni sono pregate di 
comunicare sollecitamente la 
consistenza del deposito « Gul-

alle Setiosi 

L. 15,— 
> 16,— 
>, 30,— 

>i soci 

L. 20,— 
» 20,— 
» 35,— 

al non scoi 

L. 30 ,^ 
> 30,— 
> 40,— 

> 35,— 
> 20,— 

» 4 5 , ^ • 
> 30,A-

•> 7 0 , -
».40,— 

da Monti d'Italia » al 31 mar
zo 1944, anche se negativa. 

II Reggente del C.A.I. 

Guido BertarelU 

Una sottoscrizione t ra gli 
alpinisti per ricordare Mario 
Tedeschi viene aperta dalla 
Sezione di'Milano del C.A.I. e 
della Società Escursionisti Mi
lanesi. Il ricavato della sotto
scrizione servirà per ingran
dire e migliorare il . Rifugio 
.«pialeral».. della S.E-M.-CA.I. 
nella Grigna Grande. Detto 
Rifugio, per deliberazione del 
Consiglio della S.EJVI., assu
merà il nome di «Rifugio Ma
rio Tedeschi al Pialeral*. Il 
presidente, rag. Leonardo Ac
quati, ne ha dato notizia ufìì-
clale alla Reggenza.' 

Un omaggio al caro SCOHITI 
parso propugnatore dell'alpi
nismo popolare non poteva 
essere meglio scelto. Tutti gli 
alpinisti lombardi e italiani 
che hanno vivo il ricordo di 
Lui daranno certo 11 loro o-
bolo per sistemare uno del più 
popolari Rifugi, caro a tutti 
noi. Situato a 1400 metri, pro
prio nel cuore della Grigna, 
esso è. meta e base di una 
massa di escursionisti ed al
pinisti, di sciatori e di scia
tori-alpinisti che hanno col
laudato da cinquant'anni la 
sua Invidiabile situazione. 

Le due Sezioni del" C.A.I. 
della Milano distrutta ma r i 
sorgente si, trovano ancora u-
na volta unite nell'opera, nel 
nome di Colui che fu socio di 
entrambe da più di vent 'an-
nl, simbolo simpatico dèlia 
concordia delle due Sezioni 
sorelle. ; ' ' 

n Comitato per la raccolta 
del fondi necessari per 11 fi
nanziamento dei lavori di in
grandimento e di migliora
mento del neo Rifugio « Mario 
Tedeschi al Pialeral» è In via 
di 90stituzione intorno al Pre
sidenti delle due Sezioni,-Le 
sottoscrizioni si rióevono fin 
d'ora presso , le Segreterie In 

via Silvio Pellico 6 e di via Ze-
bedla 9. 

Il nome degli offerenti sa
rà .pubblicato sullo «Scarpo
ne». Resta cosi completato in 
modo serio e pratico il com
plesso delle onoranze a ricor
do dell'amico di tutti gli alpi
nisti. , . „ „._.^ ., , 
'! Esse ."si concretano nell'edi
zione di un libro delle sue 
conferenze alpinisticjhe otti
mamente Illustrato, edizione 
dovuta alla cooperazione del 
C.A.I. colla Consociazione tu
ristica italiana; nella comme
morazione che sarà tenuta dal-
l'avv. Camillo Glussani e nel 
ripristino del. Rifuìgió. Pialeral 
della S.E.M., dedicato al Suo 
ricordo perenne. 

U Presidente. 
Dr. Guido BertarelU 

Il Comitato per la raccolta delle 
sottoscrizioni Rifugio Mario Te
deschi al Pialeral è così cotripo-
sto: Acquati rag. Leonardo, Ber
tarelU dott. Guido, Barberis rag. 
Eberto,- Bello rag. Mario, Bianchi 
rag. Erasmo, Zappa Guido. 

In seguito a recent i nomine, la 
Commissione r isulta ora cosi com
posta: Reggente, dòt t . Guido. Berta
relU; sepretario, Eugenio Ferreri , se 
gretario generale del C.A.I.; consi-
gileri, Ambros io ing . Ettore, Apollo
nio ing. (Jlulio, Bertoglio ing. Italo, 
Bombardieri rag. .Luigi, Bonanni 
càp. Luigi, Buffa di Ferrerò conte 
Ermanno,, Ceresa ing. arch. Paolo, 
Ceresa ing. Stefano, Chersl avv. Car
lo, Cos ta . rag . Amedeo, De Micheli 
ing. Cesare, D'Entreves conte avv. 
Giovanni, Gervasut t i Giusto, Landl 
Vittori ing. Carlo, Lavizzarl ing. 
Giuseppe, Locchl Ing. Remo, Man-
zoli ing. Franco, Morandini prof. 
Giuseppe, OrtelU Toni, Poggi ing. 
Franco, Ravelli Francesco, Resmini 
Mario, Ricci Virgilio, Rlsari Ambro
gio, Riva ing. Carlo, Saglio dott. Sil
vio, Sagramora P ier Alberto, Sab-
badlnl rag. Attillo, Stetenelll Fau
sto, Trevlsan dott. Giorgio, Turcott l 
ing. Andrea, Vadala Terranova dott. 
Raffaelli, Vandelli Alfonso. 

ivuo mwAiPìmsMo PATAVINO 

Il 30 aprile, poco dopo le otto 
antimeridiane, é' precipitato dal
la parete est del monte Pendice 
il noto arrampicatore padovano 
Antonio Bettelld, medàglia d'oro 
al "ììalore atletico. La sua morte è 
stata quasi istantanea. 

Il 2 maggio, in Teolo, hanno a-
vuto luogo le esequie al caro 
scomparso:- alla mesta cerimonia 
era' presente un vero stuolo di 
rocciatori, di alpinisti e di ami
ci,-oltre al fratello e alla sorella, 
né .mancavano la Presidenza e il 
Consiglio direttivo . della Sezione 
di Padova e il Gruppo rocciatori: 
La Sède centrale era rappresenta
ta dal consigliere generale Pier 
Alberto Sagramora. 

,11 feretro é stato, trasportato a 
braccia dai compagni di cordala 
e Bettella riposa ora nel solatìo 
cimiterino di Teolo. pròprio ai 
piedi di quel monte Pendice che 
l'ha visto tante volte cogliere am
bite vittorie. 

Il consigliere Sagramora si è 
reso interprete dello strazio di 
tutta' la folla presente salutando 
il feretro a nome dei compagni e 
degli alpinisti tutti. 

Il lutto e l'angoscia degli ar
rampicatori padovani è veramen
te' senza nome: in Bettella essi 
hanno perduto^ il loro migliore 
compagno. 

Scrivo queste note con 11 cuore 
esulcerato: Toni era per m e non 
solo un compagno- di cordata , m a 
un-fratel lo: un fratello che ho visto 
nascere all 'alpinismo e poi crescere 
ed appassionarsi ed educarsi alla 
dura disciplina del l ' a r ramplcamen-
to, con-uri entusiasmo, una fede ed 
u n a costanza che hanno avuto • del 
prodigioso. 

In lui Padova piange 11 suo mi 
gliore atleta e l 'alpinismo italiano 
ha perduto u n nome che l 'aveva 
onorato con una vita dedicata alla 
Montagna e con imprese che r i 
mar ranno nel la storia de l l ' a r ram-
picamento. 

Noi tut t i che l 'abbiamo conosciuto 
ed ebblmo con lui comunità di fede 
di ideale di, v i ta ; che l 'abbiamo vi
sto dieci, cento, mille volte in testa 
alla cordata morale per il poten
ziamento dell 'alpinismo padovano e 
di questa Scuola di roccia della 
quale fu pioniere, antesignano, 1-
s t ru t tore e lavoratore indefesso; 
noi tutt i , dico, sappiamo, pe r lo 
strazio che ci percuote il cuore e 
per l 'angoscia che non porgiamo ora 
vincere, che è scomparsa uria crea
tura buona, sommamente buona, 11 
cui largo sorriso e la t empra ta dol
cezza ci hanno sempre consolato, 
confortato e r ipagato delle disiUu-
slonl e delle malignità di chi non 
poteva comprènderci . 

Ho det to che la passione di Bet
tella per la Montagna ha avuto del 
prodigioso: egli ebbe il pr imo con
ta t to con le erode nel 1932 con me, 
in quella rqemomablle giornata del 
18 set tembre in cui inaugurammo, 
al Passo della Sentinella, la S t ra
da degli Alpini. Ed allora volle 
che gli raccontassi par t l tamente ed 
a .lungo le gesta compiute lassù. In 
guerra, dai Mascabroni del capitano 
Sala che gli indicassi le a ree vie 
che por tano in alto, in a l to - su l l e 
ve t t e , immaco la t e . . 

Le mie parole non caddero invano 
nel cuore di quel generoso • a t le ta: 
egli aveva allora oltrepassato già 1 
t ren t 'un anni e nel mondo sport ivo 
il suo nome era già s impat icamente 
t e noto pe r la sua notevole at t ivi tà 
nel campo del rughi, in cui si efa 
rivelato campione di fama i n t e m a 
zionale. Era forte di una forza pro
fonda, nel .senso che alla eccezionale 
prestanza fisica univa quella serie
tà é quella serenità che proven
gono da u n cara t te re retto^ da u n a 
coscienza adamant ina e da un cuo
re generoso ad a o T t o a tut to t i ò 
"he è grande e bello. 

Quanutunque fosse operaio e fi

glio di operai, egli comprese, se 
pure con una l imita ta cultura, che 
la Montagna è u n a elevazione ed 
u n a scuola: povero seppe t rovare 
dai suoi modesti proventi l a . pos
sibilità d i ' avvicinarsi a lei; e lo 
faceva con dignità e con si sen
sata misura che tu t t i ai quali si 
univa non percepivano n é la indi
genza, né le economie. 

Lui vivo si è discusso — e non 
sempre in modo simpatico — le 
notevoli imprese e tu t ta la sua at
tività di a r rampica tore : egli ha sa
puto però tacere, preferendo r i 
spondere con 1 fatti a cui si ap 
pres tava piuttosto che con parole , a 
delle troppo facili parole. 
. Ma' ora che è m o r t o met te bene 
il conto di r icordare che egli ha 
comlnciatq ad iniziarsi alla roccia 
quando gli altri, di solito, colan le 
vele; met te conto di dire che da 
solo si è ' istruito al problemi della 
tecnica del l 'arrampicamento, p ro
vando e r iprovando su sé stesso 
ed a esclusivo suo rischio, quella 
esperienza che comunemente si ac
quista anche per v i r tù degli a l t r i ; 
met te conto, Infine, di r ivelare co
me egli, per questa sua passione, 
sfruttasse, o meglio, centellinasse 
le ore — le ra re e poche ore — che 
11 lavoro d iu turno gU lasciava li
bere nel giro sett imanale, e poi quel 
quindici giorni di ferie all 'anno Che 
cadevano improrogabi lmente dal p r i 
mo al quindici di ogni agosto. Ed 
allora doveva a r rampicare , a r r am-
plcare, a r rampicare per portarsi In 
al lenamento all 'altezza delle impre
se che voleva compiere, sottomet
tendosi perciò, come un negriero, 
a fatiche che a l t r i , bene usando 
delle comodità e del tempo, di so
lito bel lamente evi ta . 

A quarant 'anni , per vincere • la 
pare te sud-ovest dell 'Antelao, ha 
sopportato qua t t ro bivacchi in pa 
rete ed uno alla base e poi qua
r an t a e più giorni di congelamento, 
perché la licenza finiva ed egli non 
poteva at tendere il tempo bello per 
piegare 11 re delle Dolomiti; ed a 
quaran tun 'ann l a l t ra lotta simile per 
vincerlo ancora u n a volta dal gran
de camino sud-ovest I . 

Ma queste imprese non erano ba
s ta te : c'era ancora qualcuno che 
affermava con ironia maliziosa es 
sere il Bettella l'« ar rampicatore de
gli Euganei.. . ».. Ho In me sufficiente 
serenità per r ipe te re adesso quel
lo che dissi allora, anche perchè 
non credo di essere stato ascoltato: 
le « vie » di Bettel la sugli Euganei 
sono ancora là; p r ima di emettere 
giudizi e severi, si abbia almeno 
il coraggio di andar le a r ipetere. 

Aldo Bianchini, Romeo Morteri, 
Gastone Scalco, Guerr ino Barbieri , 
Bruno Sandi, P iero Saccardo e mol
ti altri che h a n n o seguito il suo 
decennale lavoro pe r la esplora
zione alpinistica del Pendice e del 
Pirio, sono viventi testimoni che' mi 
confortano quando assicuro che que
ste nostre rocce hanno indelebil
mente impresso il suo nome: si può 
ben dire che egli qui è nato come 
arrampicatore pe rché tut te le ha 
toccate una, dieci, cento volte, d 'e
state, d ' inverno, di giorno', di not
te, con 11 bello e con il cattivo tem
po, da solo od in cordata con al t r i ; 
ed a tutt i , qui, senza distinzione di 
seto, di età, di preparazione e di ca
pacità è stato compagno -e fratello, 
prodigo di consiglio , di guida e di 
aluto. Egli che era povero ha sem
pre saputo t rovare il modo per do
nare agli altri assai più di quanto 
essi abblan potuto dare a lui. ' 

E sul Pendice è caduto. 
Aspettava Piero Mazzorana perchè 

voleva ancora Imparare , conoscen
do l'altezza della sua arte e la sua 
fama: lo aspettava con ansia perchè 
già presentiva in lui un altro fra
tello. E n e l pomeriggio di sabato 
29 aprile, era «scappa to» p r ima del 
sòlito dal suo ' lavoro per volare las-
^ ù da Piero con Scalco e Sandl. 

La sua forma at tuale era sma
gliante; pareva che gU anni non 
riuscissero ' ad avere presa su quel 
corpo erculeo; e quando domenica 
mattina* si t ra t tò di attaccare, non 
ebbe dubbio- né esitazione. 

— Tu Piero — disse con .una fe

licità che t raspariva da tut to 11 
suo viso aperto — verrai , con me 
sulla Dorna-Pinotli . E voi — indi
cava Scalco e Sandl — ci seguirete 
a distanza con un 'a l t ra corda. 

Questa sali ta sulla Dorn^-Pinott i 
era stata scelta la sera pr ima per
ché la più varia fra tu t t e quelle 
di monte Pendice; Bettella l'aveva 
percorsa diecine di volte ed anche 
di not te , e con un comp-agno simile 
sapeva di poterla fare in tempo 
minimo per dare a Mazzorana la 
possibilità di trovarsi , alle nove 
esatte, - al piedi del monte Pirio 
(una mezz'ora di cammino) all'inizio 
della consueta lezione della Scuola 
di roccia. 

Piero, quindi, era il suo « secon
do » e poiché non l 'aveva mal vi
sto arrampicare , lo osservava con 
attenzione e con curiosità. Mazzo-
rana mi ha detto testualmente: 
«iKeVtà mia lunga car r ie ra di a r 
rampicatore e di guida, non ho mai 
visto uno cosi potente e così 
forte... ». 

Raggiunta in breve la vetta del 
monte, Bettella ha voluto scendere 
per una t raversata che taglia, de
gradando rapidamente In basso, la 
intera parete est del Pendice : que
sta «v ia» che egli a , ,era aperta 
lo scorso anno, è molto difficile e 
richiede attenzione perché essendo 
— come ho già detto — una t ra
versata, l 'assicurazione è quanto mai 
problematica. i 

Nel pr imo terzo superiore di que
sta via esiste un .passaggio aereo: 
Mazzorana — che in discesa, come 
o g n u n . s a , era davant i al Bettella, 
primo di cordata — arr ivato al pun
to cruciale trova un chiodo: vi ag
gancia il moschettone a cui ha in
filato la corda, e procede rapido, 
sicuro, fino ad una diecina di me
tri più sotto dove t rova un terraz
zino stret to. Inclinato e con un po' 
di terriccio ma sufficiente per la 
consueta assicurazione. 

Da questo punto egli vede scen
dere Bettella che, con potenti fal
cate, arr iva anche lui al moschet
tone: lo stacca dal chiodo e lo la
scia sfilare lungo la corda, fino 
al compagno. 

I piedi di Bettella sono appuntati 
su una placca liscia; la sua mano 
sinistra preme, dal sotto in su, in 
un appiglio obbligato rovescio. Maz
zorana segue con at tenzione ogni 
sua mossa e ad un deterrrUnato mo
mento vede quel corpo nel vuoto: 
un appiglio ha t radi to Bettella... 

Perduto l 'equilibrio, il forte roc
ciatore met te immediatamente in 
azione 1 piedi e le man i poderose 
per cercare un sostegno: ma intor
no é placca liscia, strapiombante. . . 
Mazzorana la vede, la TrCde profi
larsi chiaramente la t ragedia, e con 
una presenza di spirito che gli pro
viene dalle sue capacità, ritira at
traverso la spalla quanta più corda 
può e si àncora pun tando sul ter
razzino 1 piedi e la spalla alla par
rete. Ma intanto Bettella precipita 
scivolando, lungo l a ' p l a c c a : gli pas
sa davanti rapido e poi vola nel 
vuoto sottostante.. . 

Ed il miracolo avviene: nono
stante la forza viva di un corpo 
che pesa novanta chili e che ore-
ciplta per circa venti metr i , Maz
zorana dando prova di una tecni
ca eccelsa e di una prestanza ec
cezionale, pure essendo libero nel 
piccolo terrazzino inclinato, soppor
ta l ' immane s t rappo.senza schianto. 
Ma,.iTOroe!?la,tament9>ii* uno, sciiioo-
co sinistro, come di u n a tragica e 
gigantesca frusta e poi silenzio... 

II buon Piero si i l lude di avere 
sa lda to 11 compagno: t i ra la corda 
è la sente invece Ubera! 

A' sei metr i sotto di lui, nascosta 
da uno strapiombo, è avvenuta la 
t ragedia: no, non è bastato lo sfor
zo compiuto da una creatura che 
l 'avrebbe data volentier i la vita 
per salvare non solo il suo com
pagno, ma lo sposo, m a il padre 
d i . u n a piccola esistenza: in quel
l 'ora l 'Uomo da solo non bastava 
più per evitare l 'Irreparabile.. . La 
corda si é spezzata e Bettella, il 
nostro caro Bettella, il nostro fra
tello, il nostro migliore amico, scen
deva nel vorticoso precipizio come 
un corpo votato a sicura fine... 

•E' stato un volo di o t tan ta metri ; 
e non sono bastate le cu i e imme
diate di Mazzorana che è sceso in 
ar rampicata libera lungo lo stra
piombo compiendo un altro prodi
gio di veloce capacità; non sono 
bastate le affettuose p remure di 

Scalco, di Sandi, di Piovan subito 
accorsi; non sono bastate le mani 
e la ,70ce fraterna del suo Aii'o, 
di Bianchini che in sé portava 11 
cuore di tut t i noi che non c'era
vamo: pochi minut i dopo Bettella 
chiudeva per sempre gli occhi a 
questa vita. 

•* 
Composto nella serenità d i una 

mor te che pure spezzandolo non 
gli aveva tolto la tranquilla co
scienza di una vita spesa bene ; io 
l'ho r i t rovato poco dopo nella cella 
del piccolo, solatio cimiterino di 
Teolo dove ora riposa. 

Certo: lui mi ha riconosciuto; e 
nel mio cuore risuonavano ancora 
le parole c h e , m i aveva det te poco 
fa, a casa mia, dove egli amava 
venire con la stessa confidenza-del
la sua casa. 
, —, Toni .— glt. avevo detto — pre 
sto ar r iverà da noi 'Piero5 ed io cre
do che, questa estate, egli voglia 
salire in Dolomiti con un forte ar
rampicatore per compiere qualche 
cosa di grande.. . Piero pensa a te... 

Gli occhi erano divenuti lucidi; 
il suo sorriso sì e ra -ancora aperto. 

— Ma — avevo continuato — bi
sognerà che vi prepariate molto be
ne ed assieme perchè si t ra t ta di 
una cosa estrema: bisogna par t i re 
con la consapevole convinzione, di 
non r i tornare se non con la vit
toria. 
• .Rimase un pò" pensoso; e se gli 
occhi eran sempre lucidi, il sorrl.so 
era scomparso: , pensava... Forse 
pensava a casa sua, alla sua .d i 
letta compagna, al suo adorato pic
colo. 

Poi r iapparve 11 sorriso, con le 
sue mani possenti cercò la mia e 
scandendo le parole come in so
lenne promessa, soggiunse: [ 

— E' un grande onore questo per 
me; ed è la più beila soddisfazio
ne... Stia tranquillo, signor Sagra-
mora ; lei lo sa; io sono disposto 
a tu t to per la Montagna... Anche 
la vita! 

...Anche la Trita! 
Ed io, domenica 30 aprile, pian

gevo, nella cella del piccolo e so
latio cimiterino di Teolo. davanti 
al fratello che aveva già donata 
la vita per la sua, la nostra Mon
tagna. 

PIEBAI.BERTO SAGKAMORA 
. -. • • • . .. . . 1 . 1 — l i . 

La nostra 
sottoscrizione 

Sezione imiversitaria del 
C.A.I. di Milano . . . . L. no.— 

Gianni Rusconi di Milano » 38.— 
Dante Fantuzzl di Trieste • M — 
Benvenuto Palese di Ber

gamo » 5.— . 
Vsellini Filippo di Milano » 10.— 
N. N. differenza acquisto 

libri . > 5.50 
Cai^ Ambrogio Porrinì, 

presidente del C.A.I. di 
. Gailarate, dandoci una 

nuova e graditissima pro
va della sua generosità 
verso il giornale che gli 
è caro » 525.— 

Luigi Volontà, presidente 
del Gruppo sciatori Pen
na Nera di Milano, of
ferta personale come ab -

•'-bonamento'-sostenitore- -; • » *150.'— 
Odo Samengo di Milano, nostro , 

antico collaboratore (la cui firma 
speriamo torni presto sulle colonne 
del giornale) ci manda la quota di 
abbonamento sostenitore; a l t re t tan
to ha fatto Pietro Furia di Milano, 
che ci ha promesso scritti e foto
grafie sul più alto monte delia Co
lombia, da lui visitato anni fa. 

Arnaldo Boganì, presidente della 
Sezione C.A.I. di Monza, ha r inno
vato pei terzo anno consecutivo la 
quota di abbonato benemeri to : il 
neocostltuito Gruppo « Crodarot » di 
S. Martino di Castrozza e la rinata 
Sottosezione C.A.I. di Predazzo ci 
inviano pure la loro quota di abbo
nat i benemerit i . 

Inol t re segrtaliamo ancora il cai.'. 
Ambrogio Porrinl, che ci ha procu. 
rat i 5 nuovi abbonati, fra cui uno 
benemeri to; Osvaldo Patani di Pre
dazzo, da par te sua, ne ha fatti due 
benemeri t i ; Belgio Ajifonfotti, guida 
alpina di Sordevolo (Vercelli) 1 or
dinario. 
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Commovente plelilscito di oiferte 
degli .alpinisti vaiesini 

alla nostra sottoscrizione 
Jl presidente del C.A.I. 'Varese 

ci manda altre due liste della sot
toscrizione prò Scarpone, indetta 
in occasione della « 38.a Giornata 
del CJÌ..I. a Piambello •», di cui 
diamo programma e orari in se
conda pàgina, nell'apposita ru
brica sezionale. L'importo delle li
ste (che riproduciamo qui sotto) 
raggiunge la cifra di L. 1245 che, 
aggiunta a quella precedente di 
L. 1020, forma un totale di Li
re 2265, che non è definitivo, giac
ché altre liste sono in circolazio
ne e molte delle offerte devono ri
tenersi soltanto come un acconto. 

Abbiamo già espresso diretta
mente ad Augusto Colombo, che 
si è assunto spontaneamente l'i
niziativa, i nostri vivi ringrazia
menti per questa prova p i ii 
unica che rara di entusiasmo e 
di solidarietà verso il nostro gior
nale, prova che ha impegnatp 
tutti gli associati del C.A.I. Varese. 
La abbiamo pregato di rendersi 
interprete dei nostri sentimenti 
Ai commossa riconoscenza a tutti. 
i singoli « produttori » ed offe
renti. Ma vogliamo farlo ariche da 
quéste colonne, nel modo pia evi
dente, poiché si tratta di un av. 
venìmento che si verifica per la 
prima volta nei quattordici anni 
di vita del giornale e che costi
tuisce il miglior conforto alla no
stra attività. 

Il notevole importo raggiunto 
finora e più ancora la plebiscita
ria adesione della maggioranza 
dei soci del CA.I. 'Varese, costitui
scono le caratteristiche della sot
toscrizione che si è voluto abbi
nare alla celebrazione •« Giornata 
del CA.I.Ì, dedicata dagli amici 
varesini alla stampa alpinistica e, 
per questa, allo Scarpone. 
. La scelta del momento non po
teva essere più propizia, giacché in 
questi duri •momenti, anche con 
la riduzione delle pagine, tenere 
in vita il nostro periodico è im
presa che, modestia a parte, ri
chiede il massimo impegno di vo
lontà e di fede. E'.perciò che sia

mo particolarmente seìisibili e ri
conoscenti ai dirigenti e ai soci del 
C.A.I. Varese, i più- fidati e de
voti amici fra i tanti che pur con
tiamo nella grande famiglia de
gli alpinisti italiani. 

Varese. - Pr ima lista; produt tore , 
Zuffo Franco. 

Hanno offerto: 
L. 50: Zuffo Franco, Co

lombo Augusto L. 100,— 
L. 15: Schianninl Attilio, 

Giorgi. Renzo, Mainati 
Dante » 45,— 

L. 10: Zuffo Armando, Pi-
nard i ing. Mario .> 20,— 

L. S: Zuffo Luigi, Zuffo 
Pierina, Malnati Anna, 
Riboni Mario • 20.— 

Totale L. 183,— 
Varese. - Seconda lista: produt

tore Marocco Gino. 
Hanno offerto: 

L. 100; Carminati Adria
no, Daverio Giovanni L, 200,— 

L. 60: DoUin Renato, Bru-
sa Gianluigi » J20,— 

L. 50: Marocco Gino, Filip-
pett i Igino, Buzzetti Car
lo, M e a z z a Giuseppe, 
Baioni Franco, Bianchi 
Cesare » 300,— 

L. 30: Caputo dott. Gior
gio, Bulgheroni Angelo, 
Pedott i Carlo, Nicoilni ' 
Giuseppe » 120,— 

L. 20: Antonini Aldo, Zan-
zi Adelio, Nicora Giusep
pe, Furigo Gianni, Am-
brosini Bruna, Brusa At
tilio, Brambilla Mario » 140,— 

L. 15: Nicora Giovanna, ' 
Malnati Dante » 30,— 

L; 10 : . Bellagente Teresa, 
Tur io Lina, Ghiringhelli 
Mariasilvia, Colibretti 
Carlo, De Simon! Carlo 
Crugnola Angloletta, Va
lenti Matilde, Bossi rag. 
Teresa, Rogora Eiigio, 
Caverzasio Bice » 100,— 

L. 5: Brambilla Giuliana, 
Bergomi Carla, Ragni 
lucci . Barbieri Artemio, 
Abbiati Gino, Aletti Lui
gi, Barbieri Paolo, Cer
vini Pinuccia, Pellegrini 
Bianca, Zeni Ellgio » 50,— 

Totale seconda Usta L. 1080,— 

Le due Uste complessive » 1245,— 



LO SCARPONE 
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L'Ossario di guerra i l TIÉii 
In memoria di don Tita Bulfón 

Tlmàu (m. 830), minuscolo paesello 
al piedi della strada romana di Mon
te Croce, che valica l'immediata li
nea di spartiacque delle Alpi Carni-
che, è pj-gogl(oso (lei suo fempio-
Ossarlo che conserva 1 resti glònosl 

• del Caduti nella guerra jsm-is sui 
Pai Qrarjde e H pai Piccolo e in ̂ l-
tre località della CarniS. Questo g^-
crarlQ è dovuto all'opera Indefessa 
0 un sacerdote patriota, tjon Tita 

stro bel H/weJo a Clap Granfie, Cfii 
non ricorda, alla inaugurazione, av
venuta nel 1925, la figura benedicen
te di Prè Tito e il silo infiammato 
incìtarrfento a salire j wontf e a 
rendersi degni 4ella loro grandezza 
e della loro purezza? Parlwno, il 
sacerdote p l'alpinista. 

Popò ovpr ralidamenfe contribui
to alla costruzione del De Gasperl 
don TU» fu il primo « clavigero », 

Il solenne aspetto del Ternpio-Ojtario di Tjmilu 

BuUòn, cjie 11 giorno 15 marzo u. i. 
chiuse la sua nobile esisteni^a. 

Nel trigesimo un amico ci mandò 
da Tolmezzo; 

« Ci incontrammo, solitari cnmtni-^ 
notori deiralpe, la prima volta in 
Val Pesarìna, 

Erano gli anni che precedettero la 
costruzione del Ri/ugio De CJasperi; 
to mi ambientalo, egli, parroco a 
Pesariis, alfernatia olle funzioni del 
suo mi7iiste70, le lunglie escursioni 
«i casolari e alle malghe della ualle. 

I.a comune passione subito ci af
fratellò e tiieppiii e» uni negli anni 
seguenti con la costruzione del no-

comfl egli >l nomava iìclier2osam«n-
te: l'ultimo a lasciare il rf/uslo e il 
primo a visitarlo in prlmaveroj cla
vigero e « giardiniere », con i Jiori 
olpini coltivati nelle niuole o rac
colti nei rustici vosi; il .custode spi-
rituole rimase sempre, anche tlQpo 
H suo allontanomento da pesarjls. 

La sua ultima residenza di Tjmdu 
fu assai più rude della precedente, 
ma come non valse o plcgorne il ca
rattere fatto di bontà e a un tempo 
di fierezza, non la fiaccò spiritual
mente e già iessante7)ne dava inizio 
alla sua nuova fatica che doveva as
sorbirlo fino alla morte, avvenuta «?i 
renamente il 15 mar»o u..«, all'onj-

bró tt^HeCTtit» tialle quali non yoUe 
allontanarsi e aii« Qtiait rimase {«m' 
pr^: affezionata. „* ,"•-. 

fu attorno al.lSit ch0 (l ComitotP 
p«r le qnoranze ai padttti della gueri 
ra, *on criterio che (noantrò allora 
acerbe critiche, Iniziava II trasporto 
a valle delle «alme dei Caduti s\Mn 
franta di T(w«u,, 

I romiti, «ui^getttvt, amorosaTnente 
curati rimilerinl di Pai piccolo e 
Pai Grande furono rimossi e le care 
ossa riunite provvisoriamente net ci
mitero di guerra di Tlmau per, va
nire traslate nel costruendo tempio-
owarlo di Pdine, . . 

A don T|ta balena urj'idea, una 
grande Idea dottata da tir» Brande 
nobile cuore: Impedire che le salme 
di tanti valorosi «gli dell» Carnia, 
caduti a dl/esa del «voi confini, la-
sciossero la terra per la quale a'era-
t!P aenfTommmt? immmati, e mg-
gerisce la creazione di un tempio-
ossario comico appoggiato al san
tuario del Cristo di Tfmov. 

Quello che f;gl} fepe nèfch* l'idea 
potesse tradursi In reqitd, p dal co-
dente Santuario vsclssa il pomplesso 
architettonica «4 qrtjfitfca dall'attua
le tempio, solo chi ebbe lo fortuna 
di godere delle confidenze di {fon 
Tito può dire e valutare in tutto il 
suo valore. 

La tua ««Utenza «i i ohlt<«a ad Q< 
pero finita. Il monumento Inteso a 
ricordare ed «aliare il valore ?d lì 
socriflclo i II monumento-che ?| 
addice allfl sua vita d| pio postore 
e di patriota. 

Morendo ha chiesto ed ottenuto tii 
venire sepolto accanto al combatten
ti, Tutti sentiamo che qweiio era U 
suo posto. 

Aleggi^ il suo spirito sul Tempio 
di ct4i fu il tfnace reotiìzatorc, pro
pizio trasvola sulle nude crete, be
nedicente; perchè IR Patria viva ». 

Per Iniziativa della sottosezione 
Carnlca il nome di don Tlta Bulfqn 
à stato Iscritto tra i soci in Mam?--
riam del C,A,I. , 

jpohlpiamocl reverenti ai suo rlcor--
do e facciamo che non vada di
sperso U suo Insegnamento. 

Per la ìa io ina i l ' I l ta l lQ ' 
1 » m« 

Le tormente di eccezlonole' vio
lenza, che hanno negli scorsi giorni 
impervesato In alto montagna, hon-
no quasi del tutto divelto II tetto 
In lamlero della bella e ben nota 
chiesetta dello .« madonnina (lell'4-
damello », dedicata alla memoria 
del gloriosi caduti oomunl. 

NoTv appena» o conoscenza di dò, 
l'Qpera delle « chiesette Pipine » h" 
fatto eseguire un sopraluopo a 

tnei^zo del suo iiegretario f del pro
prio tecnico, i quali hanno potuto 
constatare la gravità del danno Pa
tito dalla proprietaria 'lezione di 
Brescia del C.A-i. 
' fe r coprir/), oimeno In' porte, le 

spese di riporoTlone, ohe si rendono 
urgenti, specie In vista delle pros
sime piogge e nevicate, e Che ti 
presentano rilevontl, dato i\ costo 
attuale del materiali, della rnana 
d'opero e soprattutto dei trasporti, 
trattandosi di un edificio che sorge 
a metri ZiH s. m-, l'Opera tu- ap
pello olla een«rQ»ltà del pwnbiico, 
(p f«i offerte potrarmo essere ri
messe anche a mezzo del Conto COTT 
rente postale n. J7-M5, Intestato au 
l'Opera delle « Chiesette Alpine » 
In Prescia, via Calroli 19. 

La Scuola di roccia 
. sugl i Euganei 

, n 16 aprile scorsa ;i è Inaugurata 
la Scuola di Roccia sugli Euganei, 
dedicata alla meiporla di EinU|Q 
Comici. , . V 

W con viva «oadlsteislòne che 
scriviamo queste note: sia per )a 
nostra amata Palestra di addestra-, 
jnento alpino ohe * ora divenuta 
una Scuoio, sia per l'accoguenw 
che tutti gli alpinisti padovani han, 
no rlserbato a questo notevole ed 
importante passo avanti, n 18, jn^ 
latti, ne abbiamo potuti eontare ol
tre un centinaio presenti alla ipa' 
nlfestazlone al piedi delle rocce 41 
monte Pirto. 

proso a sé, questo numero non 
dice gran cosa; e noi di Padova, 
ad onor del vero, eravamo abituati 
a ben altre cifre nel tempi pas-, 
satl; ne) giudicare ora, pero, dob-, 
biamo tenere presente le recenti, 
ripetute e dure Incursioni che han
no colpito la nostra città e le moU 
tepuoi difficoltà di trasporto, par
ticolarmente sentite per lo sfolla
mento. Eppure i fedeli del C.A.I. 
non si sono arresi a queste diffi
coltà e Piuttosto ohe disertare al
l'invito della Sezione hanno sop
portata l'Impresa (è la vera pa
rola) venendo da luoghi lontani 
della provincia ed anche da fuori: 
da Moptagnana, da Este, da StrA, 
dal Dolo, da Abano, da Castel
franco Veneto ed anche da,.. Pa
dova, |:d è stato consolante leg
gere in tutti la viva ed intima sqq-
disfa?;lonB per questo Incontro, 

Per noi padovani questo prima
verile raduno sugli Euganei è or-
mal tradizionale; ma pensiamo che 
questa volta la tradizione non sa
rebbe da sola sufficiente a spie
gare tale concorso; egli è che la 
deliberazione della S^de Centrale 
che ha permesso alla Palestra di 

àtvtn)re> Scuola, h^ treW-'up .ri^ 
conpscimento gradito, ed Atteso d^ 
gli alpinisti della nostra gettone 
perohi In esso vi è Implicito uî  li). 
slneWero giudizio circa la loro m*i 
turiti e 1^ possibilità della SQua)« 
stessa.. - • . • 
'.P'aitra parta la seMon» h« pr»< 
fQso, e 'da parecchi antil, molta 
«uà attiviti per la valorlnai^lone 
di questa ambiente; ed ^ stato pro
prio m e r t ó j , suoi migllprl appas
sionati che furono toccate mète 
ta i ida far-preveSere nuovi e mU 
gijort risultati im» vQlt» che w,^ 
sta attività vcngq — come }o è 
ora '— regolata da un<( pia ievera 
disqlpltns tìldaWqa, . 

Ed anche a questa opera la Se
zione ha posto rn^nq con un» eni 
comlablle serietà d'Intento: alla già 
notevole e meritoria schiera di 
Istruttori emersi fra 1 suol Soci e 
che da tempo educano 1 giovani, 
essa ha voluto - aggiungere, pro
prio . q\iest'apno, un maestro che 
uniformi la direttiva, la a<legui «u 
la plv) inoflema tecnica deiVarram-
picamento e la sviluppi armonica
mente attraverso la collaborazione 
di questi primi e benemeriti istrut
tori, si tratta della nbta guida al
pina Piero Ma^^orana, la-cui espe-
riensia e competenia sona garan-
»le più che sufficienti circa l'esito 
della scHolai ed il suo nome « le» 
gato, nel cuore degli alpinisti pa-. 
dovani, a quello of Smulo comici 
che gli fu Maestro prima e compa
gno di cordata poi Jn imprese ve-, 
ramante superbe. -. 

ii'lnaugur8»;lpne delia Scuola è 
avvenuta, come abbiamo sopra ae-
cennato, ai piedi'' delle rocce di 
monte Plrio dove.hiqpra un altarq 
rustico e contornato al fiqrl, il ca
ro Padre Mantovani ha celebrata 
la Messa e benedetta, i nostri at-̂  
tfewl. 
• Successivamente il Consigliere ge

nerale del C.A.I, Pier Alberto Sa--
gramora ha parlato ai presenti per. 
dichiarare aperta la seupia e per 
portare loro il saiuto e la solida
rietà della Bade centrale fhe egli 
aveva l'tngarlcp di rappresentare. 
Tosto dopo. ha InyttatP tutti ad 
elevare un affettuoso ed elevato 
pensiero al numerosi Soci ed al
lievi forsatamenta assenti; a cq-
loro, Cloi, fhe sqnq caduti ih guer
ra od In montagna ed agli altri cyl 
gli obblighi contingenti tengono lon
tano dalla ' casa, dalla famiglia e 
dalla cqmpnjtà sezionale- n sagra-
mora ha spiegato l'opportunità 41 
questa Scuola <Ji Hoccia ed ha con
cluso invitando gii allievi di que
st'anno affinchè vengano ed ' essa 
numerosi e volonterosi. • 

Plnlta la breve cerimonia, gU al
lievi presenti' —. circa una trentina 
fra cui numerose signorine ™- si 
sono messi a disposizione del Ma»-
?orana ehe, insieme agii altri i-
struttorl, li ha portati in roccia 
per rer^dgrsl conto delle personali 

e specifiche capacità e possibilità. 
Ne i coiisegulta una classltlc-^slone 
per CRtegone in base alla quale' ai 
procederà COB le successive leeoni, 

SI hanno feupne ragioni per rttS-. 
pere che II-numero degli alllovl Che 
frequènteranpo la Scuola rag|lunT 
gerà e-(orse-Oltrepasserà la' citi» 
quantina ed tt tittPO delle lei;lQnl 
pratiche seguir^ •-.-settimanalmente 
al monte PJrlp od- al monte Pen» 
dice a seconda, ^ellP opportunità. 

Tutta la serena giornata è tra
scorsa .in un vario salire e scen
dere con cordate di amici e cono
scenti Che, SUI far della sera, han
no preso le varie vie per 11 rt-
toriUJ, , . 

Erano presenti, oltre al già no
minati, la Presidensa ed il Con» 
sigilo della Sezione nelle persone 
deil'ing. Pugltst, ipg, Mma«ip, aac-
cardo ed altri; 11 Capo del Grup
po Sezionala dei Booolatorl Blan< 
chini; molti noti arrampicatori in 
cui Bettella, Scalco, Sandl ed pn 
simpatico e' bel gruppo di signore 
e signorine. 

" Le soste montane " 
L'elegante volume, con poesie di 

vario metro, adorno di artistici 
disegni, conquista subito la no
stra slmpg-tia per la pî esentazlo-r 
ne^editoTlaie accurata e fine, Pal
le pitidp pagine, come da un can
dore di nevi, si leva la voce del 
Poeta, e pare una delicata mani
festazione della natura, obe al'' 
ferm^indosi sempre più viva e ar» 
moplòsa, ocTOft di attingere il cie
lo per rendere grazie al Creatore. 

li giovane poeta é «ri Ilglio del; 
la pianura, ma il suo animo è tut
to risonante dj musiche alpine. 
A ricercare nei Tempo la sua di-
seendepsia, troveremmo -sicura' 
mente montanari e vaUisiani clje 
iianno trasirieBso a questo canoro 
netoote la nostalgia delie vette au 
cui rjwror^ stende i suoi veli di 
roea.:-/ •• . " : 

E il canto fiorisce spontaneo 
*ul!e st}e labbra, tanto cjie la pre
diletta Valle d'Aosta, coi guo-gi
gantesco e luTOinoso scenario, ci 
appare, come la Provenza del Ml-
slral, ima regione fatta poesia. 
Uricamente trasfigurata da una 
sensibilità fresca, pronta, vibran
te agli Stimoli della bellezza al
pestre. 

Tuttavia ^11 non si perde nella 
contemplaizone né si inebria della 
risonanza che la magia della na-

=s? 

Corso d'arrampicamento 
in GrJgna 

Anche quest'anno la Scuola 
nazionale d'alta montagna 
« A. Parravicini » organizza 
un corsQ domenicale di ar-
rampicamento dolomitico in 
Grigna. Il corso si svolgerà 
nelle quattro domeniche di 
maggio. La direzione è affida
ta all'Acc.' Carlo Negri ed 11 
corso è sotto il patronato del
la S.U.C.A.I. 

Tema delle lezioni; 
a) modo di legarsi e pro

cedere in cordata, sicurezza; 
b) l 'arrampicata libera, il 

« fessura», in camino, au spi
golo, in cresta; 

e) l 'arrampicata in diedro, 
su placca, uso del chiodi di 
sicurezza, discesa a corda 
doppia. 

Le iscrizioni si accettano 
• giornalmente alia sede cen
trale del C.A.I., via Silvio Pel
lico e, dalle 16 alle 17, ove si 
forniscono pure informazioni-

La quota d'iscrizione è fis
sata in L. 50 per i soci SUGAI, 
in L, 100 per i non soci. Il nu
mero dei posti è limitato. 

GeperosaeMioneperleUé 
La famiglia del sottotenen

te Gianfranco Corazza, (pro
posto Medaglia d'Oro) ha fat
to recapitare alla nostra Se
zione per onorare la Sua Me
moria, l'importo di L. 500 da 
riconoscere a famiglia di Gui
da alpina caduta in guerra. 

L'importo è stato versato al 
Comitato .lombardo del Con
sorzio Guide per l'assegna
zione. 

chla guardia della Sezione, ha spo
sato 11 signor Terry Ferraris. . 

— Il slg. Giovanni Agostini di Pa
sturo (Valsasslna), custode del Rifu
gio Brloschl sulla Grigna, ha spo
sato 11 6 maggio Maria Orlandi di 
Batedo. 

oruDCO AiDinisiico 

"Fior di Roccia >f 

In seguito al precedenti appelli 
Invitanti 1 soci a comunicare in se
greteria il loro nominativo ed in
dirizzo, andato distrutto com'è no
to nell'incursione del J3 agosto scor
so, moUl*»l sono fatti vivi, Invian
doci anche le quqte sociali arretra
te e future. Segno indubbio del
l'attaccamento alla nostra bella fa
miglia rocciaina e della fede che U 
anima nelle fortune future che an
cora arrideranno al nostro Sodali
zio. 

Per la verità ci mancano ancora 
parecchi nominativi e parecchie ra
te arretrate,, ma slamo certi che 
ciò sia dipeso da impossibilità ma
teriale, perciò preglilamo tutti 1 
soci che ne avessero la possibilità 
di facilitarci il compito avvisando 
coloro che non avessero ancora re
golarizzato la loro posizione, a vo
lerlo fare al più presto, 

Intanto presso U nostro recapito 
provvisorio si danno convegno H 
martedì e il venerdì dalle l'»,30 al
le 19 1 rocclatnt più appassionati. 
L'attrazione non sarà certamente 
rappresentata da grandiosi proget. 

Giornata del C.A.I. 
Il 40 Raduno ai « Roc

coli Loria» e gita ai Le-
gnone verrà organizzato 
con partenza dal Rifugio 
alle ore 4 di domenica 4 
giugno 1944 e ritorno alle 
orQ 13 ai «Roccoli». I -
scrlzlonl entro 11 25 mag
gio e, a. per il pernotta
mento. 

Appel lo persona le 
ai Soci vitalìzi 

Jl presidente della Sezione, dottor 
Guido Ber.tareili, ha Inviato In data 
20 aprile scorso, la seguente lettera 
a ci^pcuno dei Soci vitalizi: 

« Qualche settimana fa vi è stato. 
diretto un oppello per una contri
buzione volontaria alla Sezione nella 
vostra qualità dj socio vitalizio. 

Voi sapete che i socj ordinari pa
cano'annualTncntc L. 65.50 e che la 
Sede sociale, l'amministrazione, i 
rifugi, richiedono una spesa sempre 
crescente. Anche il , eiornale Lo 
Scarpone, che vi é regolormente in-
fiato, costa molto di più. 

Jn ìueste condizioni :finonziarie 
assai pratose per lo Sezione, la pi-
Te?«qne )io rivolto un qppello ol soci 
vitalizi prepandPli di contribuire con 
L. 56 per il lUi e J.. 50 per il 19«, 
ossia L. 100 in totale, sopperendo co
sì al monoato provento dei ri/upi se-
eionoli, nei quali sono stati inpastito 
le quote del soci tiitalizi. 

Vi sorà rnqltq Brolo se vorrete 
prendere in buona conslderozione 
qtianto soprp, ouuertcndo che le lire 
100 possono essere f ersote anche su! 
Conto corrente postale 3-3SS69 ». 

Nuova offerta 
8 ricordo dì Carla Qdello 

Affinchè sul monti di chiareggio 
venga ricordata in niodo tangibile 
l'indimenticabile scomparsa, a mez
zo di un alpinista rimasto anoninio 
è pervenuta alla direzione della 
scuola nazionale d'alta montagna 
«A. Parravicini» una nuova offerì 
ti di L.. 300. Alla « parravicini » si 
sta ora studiando la possibilità ^1 
erigere nel pressi del Bit, nel Oran-
de-Can;erinl una piccola cappellet-
ta a ricordo «JeUa valorosa scorp-
parsa. 

1 , 1 I • • • . • n I" 

K0Z2;E , — n socio doti. Paolo A» 
modeo, valente alpinista ? beneme
rito collaboratore della Sezione, ha 
sposato la gentile signorina Dolores 
Dalla Piazza. 

— La signorina Elena Murari figlia 
iti rag. Giorgio Murari, della yec-

ti di escursioni poiché per li tno-
mento bisogna accontentarsi di ri , 
scaldarsi al ricordo delle belle in
numerevoli ascensioni compiute. 

Ma a proposito di eccezioni, do
mandatelo a quef pochi fortunati 
ohe, muniti dei fidi sci, si «ono 
ritemprati anima e rnusooll al Ri
fugio Branca, al Porro ed a Made-
simo! Il S. Matteo, U Tresero, U 
VlQZ, il Pasquale hanno ricevuto 
l'omaggio esultante della rappre
sentanza rocciaina ed insieme Mia 
silenziosa promessa 41 un non lon
tano arrivederci In comitiva ben 
più numerosa, 

nitrovarsi In Sede non è quindi 
del tutto tempo sciupato, E(l ora 
si è già iniziata anche la stagione 
deii'arramplcamento, che pur pre-
annunciandosi logicamente n o n 
troppo intensa, vedrà ancora diver
se cordate roccialne In azione., 

I soci che ne avessero la possibi
lità, faranno quindi pttima cosa 
a tenersi reciprocamente in contat
to frequentando, la Sede., , . . . 

SOTTOSEZIONE a.li.P.E. 
L'assemWea annuale 

Lo scorso mar^o, pel locali sp
elali, con l'interventq di un discreto 
numero di soci, si è tenuta l'assem
blea ordinarla per la discussione e 
l'approvazione del bUanoio e della 
relazione morale per l'eserclzip 1?M, 
che sono stati approvati aU'unanl-
mità, 

n Consiglio, nominato dail'assem-
b l ^ , è cosi composto; Berti Enri
co, presidente; Plcozzl Guido, con
sigliere con funzioni, di vice preci
dente; Fontana cesare, Qalmoz»!, 
Curtl Costante^ conslgilerls Bampl-
nelli Qiaoomo, cassiere eoonomo; 
Corldorj Carlo, segretario, 

NeUa relalzone mqrale Si è dato 
speciale risalto alla necessità che 
anche In questo particolare momento 
l soci tutti contribuiscano alla unio
ne deUe nostre forze sia col fre
quentare la Sede sia col versamen
to delle quotq di associazione. 

i; polche a questa necessità han
no risposto l soci presenti all'assem
blei, ci sentiamo Incoraggiati a ri
cordare a quelli eh? non vi interve-
nirpno, ohe contiamo ppre pui loro 
attaccamento alla Società per una 
pronta sistemazione deUa loro ppt 
slzlone. 

La frequenza della Sede, costi
tuisce poi una particolare ambizione 
del Consiglio perchè solo dal tré-
quente contatto ' eoi so? 1, possono 
s<*rgere buone Iniziative Inteso a 
superare le difficoltà del inomento 
ohe attraversiamo, ed a preparare 
uri solido programma di laypro da 
attuarsi non appena le condizioni 
lo consentiranno. 

Î a preziosa collaborazione di tutti 
gli amici alpeinl nel senso più largo, 
sia dunque pronta «d etflcacece, 

Gruppo "Umici fella iilaina" 
L'attività continua 

Nonostante l'attuale periodo di 
emergenza, l'attività sociale ha un 
ritmo veramente soddisfacente. 

Numerosi nuovi iscritti affluiscono 
ad Incrementare le file delQ.A.M, 
e, oi6 che fa maggiormente piacere, 
* Il constatare che tali soci sono 
tutti giovanissimi. Per amalgamare 
poi questi nuovi elementi con gli 
anziani vengono indette delie gite 
che hanno lo scopo di Istruire e di 
addestrare 1 neofiti alle sane fatiche 
deU'Alpe. 

Al fine di tenere stretti I vincoli 
che uniscono tutti t soci, alla escur. 
sioni in montagna vengono anche in. 
tercalat? gite in bicicletta. 

^ •' V •• ' . 

S.LM. sez. c.fl.i. 
MILANO - v i a Zebodlq 9 

Per onorare la memoria 
di Mario Tedesclii 

La Sezione S.E.M. del CA-J-, 
che ebbe l'onore di annomrare 
Mario Tedeschi fra i suol soci più 
fedeli ed affezionati per oltre 30 
anni, non poteva essere- sorda 
alla voce che spontanea è sorta 
ovunque per spingere ad inislati-
ve che ricordino con « qualche 
cosa che resti » il nome e la me
moria di un grande alpinista e 
di Un grafide pioniere f propu
gnatore dell'alpinismo. 

In altra parte del giornale H è 
parlato e si parla di ciò che è sca
turito per raggiungere lo scopo 
che è nei voti di tutti, e cioè che 
lo snirito di Maria Tedeschi aleggi 
sempre sopra di noi e sia a noi 
sempre presente con il suo esem
pio, con il suo alta sefntire, con 
la sua nobiltà di vita, nei suoi 
scritti e nelle sue conferenze, altre 
Che nel nome del Rifugio alpino 
che verrà a lui dedicato in una 
sona prealpina intensamente fre
quentata. 

ta Sezione 5,E,Af., raccogliendo 
il desiderio espressa dalla Presi
denza generala dei C.A.I., ha de-
oisQ di intitolare al Suo nome «i 
Hifugio Pialeral sulle pendici vai-
sassinesi, del Monte Qrignone, veo-
Qhio, tna ancor sano Rifugia, che, 
opportunamente e degnaniente si
stemato e rinnovato, si ehiamerii 
« Rifugio Mario Tedeschi alla Pia
leral ". 

te forze di tifttl flrii alpinisti ed 
escursionisti mUanesi e lombardi 
sona chiamate a raccolta, per 
esprimere attraverso un }iJe6i»cito 
di offerte, i sentimenti di vene-r 
razione che ìi- legano aU'indirnen-
ticabiìe Amico che Ha loro addi
tata l'aspra ma pur bello, via dei 
monti. ^ , 

Il Consiglio dlnttivo 
jiiunitosi ne» giorni pcorsi,' dono 

aver preso in esame la. sitoazione 
dei rifugi,-del loro ispettori, e pl-
tri argomenti di ordinaria ammi
nistrazione, ii^ anche dato la sua 
approvazione al rendiconto di ge
stione cliiuao al 31 dicembre 1943 
con un avanzo che, pur non es
sendo considerevole, mette in giu
sta Ilice gli sforzi fatti per man^ 
tenere in ©«ioienzR 1̂  pompagine 
social? attraverso l'imperversare 
dell^ tormenta ohe tutto ha squas
sato dalle radici. Di questi risul
tati va data lode ft QUel consi
glieri ohe più di <wi altro si so
no wlopeiratl con saorUioio ner^ 
sonale vwamente grande nell'in-, 
tereese del Sodalizio, e 11 indi
chiamo alla riconoscenza e ai 
plauso di Witti,! soci, 

lAjTfì. r- Con profondo pórdogUo 
annunciamo U decesso del socio Soz-
?1 (Jiuseppé. Cj assopiamo al lutto 
della famiglia e porgiàmQ ad essa 
le nostre condogllan?e, 

CONTRIBUTI SOCI VrTALIZI. — 
Binnoviamo V invito al vitalizi di 
versare per gli anni 1943 e 1814 la 
s4Uota di tntegrrjtone In L. 50 per 
anno al fine di adeguare il loro Ver
samento alle necessità finanziarle del 
momento; 

' Manifestazioni sociali 
21 Alasffio * Raduna A Vwese 

e partecipazione alla giornata di 
propaganda per Lo ^oarpane, che 
il <?.A-I. Varese organizzi al Mon
te Piambelib (m. uas) . (Vedere 
programma orario), 

Per coloro che partono da IMl-

lano, il rittovo è ftssato in Piaz
zale Firenze (Rondò Bemplone) 
per le ore 5,30, A Varese per le 
ore 8,30 (Piazzale l'errovla Val-
ganna)^, , ' ~ 

XI Collaudo Anziani 
Giornata dpi C.A.I, 

Monte Moregallo (m. 1276) 
28 Maggio. 

Malgrado le difficoltà .attuali, W 
C,4,/, SEM organizza anche gu^-
st'tmio il tradizionale raduno del
le mature, forze attive che non 
mancheranno (ne siamo certi) di 
rispondere in massa all'appello. 

La mèta non è altisonante, ma 
crediamo che appagherà tanto 
gli anzicmi quanto la compagine 
dei soci giovani che immancabil
mente accompagna il « Senato S8' 
trtino» in duesto simpatico rq-
d«no. , 

Il programma orario verrà pub
blicato al prossimo numera, op
pure avvisando singolarmente i 
soci. . 

Gr. sciatori "PEnn!) Itera „ 
E' vlvol — Un radiomessaggio dal

l'Italia Invasa ci ha annunciato che 
Giorgio Benedetti, il nostro vecchio 
ed affezlonatlsslmo socio, è vivo e 
sta bene. Questa graditissima notizia 
è stata comnulcata al nostro presi
dente dalla di lui consorte che da 
molti mesi attendeva sue notizie. 

Tutti i soci sono Invitati a col
laborare con noi nel fornire notizie 
di coloro che sono lontani e del 
quali non st hanno Informazioni. 
Qualsiasi notizia di essi sarà buona 
cosa, comunicarla alla nostra Segre
teria. 

Lo nostro Sede è aperta tutti 1 
mercoledì dalle 17 alle 19, 

quota social). — V necessario che 
tutti l soci compiano 11 loro dovere 
versando le quote sociali. Sono an
cora pochi coloro che non l'hanno 
fatto e d ò dimostra Che l'affiata
mento non è mutato; ma non basts: 
occorre che tutti complano 11 loro 
dovere,. seguire cioè il buon esem
plo. ' 

tut t i . — E' mancato il suocero del 
nostro vice presidente Angelo Mo
reschi. Vive condoglianze. 

V A R E S E 
Via S a c c o SO 

la nostra 3 0 ' B M i a 
del G.A.I, al Piambello 

Per la tèrza domenica di inag-
gio, 31 corrente, la nostra sezione 
effettuerà la sua 88.a Giornata 
del C.A.I. al monte Piami)ello 
(1135). Bono invitate a parteci
parvi tutte le Sezioni della no
stra provincia qualora non aves
sero già preso Impegni per altre 
località. 

Ecco gli orari per il radmio: 
Prima comitiva; partenza • dal

la stazione delle Ferrovie Elet
triche di Luino, ore 5.30. Arrivo 
a Qanna. ore P-U. Arrivo a, Boa-
rezzo (736), ore 7.30. Breve sosta. 
Arrivo al Villaggio Alpino deUa 
O.T.I. (950 m.). ore 930. 

Seconda comitiva; liadunq al 
Piazzale Stazione Ngrd e parten-
ea in bicicletta ad ore 7.30. Arrivo 
a Ganna (460), ore 8.15. Arrivo 
al Villaggio della O.TJ., ore 9.45. 

Terza comitiva; partenza dalia 
Stazione Ferrovie Elettriche ad 
ore 8.20. Arrivo a Ganna, ore 0, 
Arrivo al viUaggio delia O.T.I., 
ore IQ,15. 

Una staffetta di n. 8 componen
ti, comandata dal socio Marocco, 
partirà alle ore 8 con la fiamma 
della. Sezione dalla Sede di via 
Sapco es a tempo di marcia Sa
lirà alla Martlca (1033) via FQ, 
gliaro per poi discendere a Ganna 
e risalire fil. Piambello. Arrivo 9,1 
Villaggio dem C.T.J.. ore 10, 

Visita collettiva al pittoresoq 
gruppo di Villette in omaggio 
commemorativo di Jlfaria Tedes-
sehi. 
S, Jtesisa alla Cappellina del Vil
laggio. 

Ore la arrivo in vetta. Colazio
ne al sacco. 

Ore 14. Raduno per le premia
zioni; un premio dà sorteggiarsi 
fra tutti gli ispritt} alla Giornata 
uel a.A.l, Vn premio fra l sot
toscrittori della >GiQmata prò 
Scarpone. Assegnazione dei quat
tro diversi premi ai produttori 
della sottQscriziope, Aggiwdica-
n.entq all'incanto (Jegli altri doni 
offerti al Raduno prò fondo Bi
blioteca sociale, Canti alpini. 

Ore 15, Ritorno, Via Cuasso al 
Monte (550) attraverso la Boc

chetta del Frati, Borgnaria, Por-
tocereslo (i!80)., Treni R*!' Varese, 
ore 1,757 • r ore 19.4. Via Ganna 
(460). Treni per Varese, ore 16.50 
19.4. Treni per Lulno, ore 18.90 e 
19.10,.. 

SI SiCcompagneranno alla pri
ma' comitiva 1 soci Colombo e 
Malnati; alla seponda (eioiistl) 1 
sQcl*Blanchi e eremasehi! alla 
terza 1 soci Daverio e Dolfin. Han. 
no annunoiat;» il loro Intervento 
al Raduno il cav, Eugenio Ferre-
rl, segretario geneVale del C.A.I.. 
è 11 signor Gaspare Pasini, diret
tore de I/O Scarpone. • ' 
, I soci tutti, ohe non sieno osta
colati-da, impegni, sono sollecitati 
ad intervenire portando seco -a-
mici, parenti e conoscenti nell'in
tento di raggiungere nel senso più 
lato possibile gli scopi che la 
Giornata del o.A,i. si preligse. 
Arrivederci al Piambello. 

Ferie Pasquali in monUgna 
Novo del nostri soci più attivi 

hanno effettuato nelle ferie di Pa
squa una gita ciolo-alplnlstioa Va-
rese-Macugnage (Peoetto) lem. 80 cir-
Ifa, salendo lassù II sabato e ritor
nandone 11 lunedi, Causa H tempo 
piovoso hanno dovuto passare tutto 
U giorno di Pasqua nell'albergo di 
Pecetta ove trovarono modo df faro 
del cameratismo eoi semini Pierino 
Testa, Ispettore del rifugio Zarn-
bont ed altri due saliti fin lassù-
Al mattino del lunedi In seguito ad 
una breve schiarita, Il gruppo sì 
nortù fino nelle vlclnanse ,aei pi-
fuglo cól proposito di raggiungerlo, 
ina la neve altissima e fradicia, ove 
Si affondava fin sopra l fianchi, Im
pedì di proseguire. Sarebbero pe-
porsl gli sci. Ritorno soddisfatti In 
«erata sul fido cavallo di acciaio. 

•l Altri nostri otto Soci hanno, rag
giunto l'Alpe SplPiP (m. 1760), sopra 
Varzo, sabato a mezzogiorno, , cor
dialmente accolti dai'ospltaie «Dp. 
mus nostra »• , 
, n cielo imbronciato annuncia ospi^ 
fi non graditi. Ed .Infatti pioggia, 
neve, nebblpne, spgglornano nel po-
meriglo e per l'intera domenica in 
tutta la zona. SI conseguenza, l'al
ta neve diviene marcia ed i singoli 
Individui vi naufragano sino a ii-
miti varianti a seconda del rispet
tivi... metraggi. Dopo qualche tenta
tivo si rimanda, molto a malincuore, 
Il raggiungimento della mèta prefis
sa: Il Monte Clstella. 

Il tempo scorre però ugualmente 
veloce; diverse ore di lavoro ven
gono dedicate alla costruzione di un 
magnifico arco di neve, riuscito ve
ramente grandioso e perfetto, mal
grado, la «attiva qualità deUa mate
ria prima a disposizione. I fortu
nati mortali pul l'arco è destinato 
arrivano sen»a fretta verso mezzo
giorno: si tratta di due ospiti di ri
guardo: I coniugi Antonini, snosipi 
appena fatti,,, da poche ore, felici 
come' pasque. Applausi, auguroni, 
musica, canzoni e sciali: scatti di 
me»»a dozzina di obiettivi, 
j lunedi mattina con tempp buono i 
componenti la comitiva arrivano sl-
po al Colle (m. 2750), ma l'orarlo ti
ranno di un treno Impedisce di con
tinuare sjno alla vetta ormai vicina, 

[ • • • • ' - r 0 . B . ., 

ll̂ b.EtL 
XX Campo Nazionale 
! C.A.1. » U.Q.E.T. 
Gruppo dQl Monte Bianco 
' Ci è pervenuta l'àutorizzaziqne 
per la effettuazione del ^X Cam
pa T^azforiale CAI-VGST che, CQ-
me per le passate stagioni, avrà 
luogo nella incantevole Val Veni, 
nell'agosto prossimo a turni set
timanali così suddivisi": 

' i ' sa iMgiiorS agosto 
: • 2' 6 aoosto-iS agosto 

9' ìS agosto-'iQ agofto 
1.-..4' za aqosto-2,7 agosto 

5' 2? agosto- 3 settembre 
•: fsentre daremo si* « i o Scap 
pone» ogni notizia tiauardante n 
Campo, invitiamo tutti coloro ohe 
intendono parteciparvi di int̂ iar̂  
la preriotazione di h. i50 ol C.A,/, 
sezione VGgT - Qalleria S^baì-
pince, Torino. . 

Come sempre, }^ quote di par-
tecipazione saranno contenute al 
mltitmo possibile. ' 

'• Qupte sociali, — Con l'Incrementa* 
ta affluenza di puovl soci slamo an. 
Che lieti di constatare come anche 
il pagamento delle quote avenga 
épp ritmo ed Intensità più soddlsfa-
p è n t t . . • ^ " '' •' " . -, - • 

' Preghiamo ancora 1 pochi ritar. 
datari «, voler versare l'importo 
presso la nostra Segreteria che t 
aperti^ tutti i giorni dalie 1* sHe 
if ed al giovedì dalle 14 alle 19., 

Le quote possono anche essere 
versate sul nostro C. C. pstale n\i« 
mero. 2-27187̂  

Distintivi Uget. -r Sono In vendita 
presso la ^egFf^eria, «i prezzo di 
U J>. .,, ,; . , . •-."•,', 

Contributi velgntarl soci vitalizi 
Ringraziamo vivamente l seguen

ti soci ehe cortesemente pi hanno 
rimesta )a quota ad integrazione del
la quota «vitelt»i»f Stefano soardi 
ih, ìW); V"'0' CPIU u mi. 

oiitrìlinto Roggenza del CAI 
Siamo Hett di' segnalare- che o 

titnotblie Tlponosoimento delia pt-
tipità ooetina, che ottrouerjo le 
molte difficoltà del momento, con
tinua « avifnpparst in tutti t «stto-
rJ. lo: neggenza del c.A,f, h« oSse-
gnato alla Uge^ un contributo, tn 
via eccezionale, di L. 4000. 

SeenoHamo la cosa a tutti i nd-
Stri eolloboratori pprahè possano 
avere ancora più radicata ìa cer
tezza come tutta la nostra ottluitd 
slo «esuite e nel limite tìei possi
bile eonsWeroto, • ! 

Lo Sede sociale k aperta tutti I 
giorni feriali daUe 14 aUe IT. Al 
glevedi dalle 14 alle JB, 

Gite sociali. — Frequentate la Se
de soPlale al giovedì dalle "-aj al
le.19,; „ , -• , , ; 

In dette riunioni' verranno dite 
notizie sulle gite sociali ed avranno 
luogo le iscrinionl BUe varie gite In 
programma. 

AOSTA 
Le nuoue coriehe seiionoH. — ^el-

l'amblente sociale deUa Sezione di 
Aosta da tempo era sentita la ne
cessità di dare un nuovo assetto aUa 
Direzione sezionale, affinchèJale or
ganismo riprendesse la sua attività 
In modo degno deUe tradlsiont alpi» 
nlsttche valdostane. La Sezione di 
Aosta, la seconda per anzianità dpi 
C.A.I.. p e r l a sua• ubleai;lpne deve 
avere una funzione molto importan
te nel Sodalizio, 

per Iniziativa di • un numeroso 
gruppo di soci, il 18 aprile fu In
detta ad Aosta una riunione, alla 
quale nartppipti anche U segretario 
generale del C.A.I.: la situazione fu 
esaminata a fondo da molti sòci pre
senti, anziani e giovani, I quali -~ 
fieri delle magnifiche tradizioni del
l'alpinismo d r tutte le vaui d'Aosta, 
e consci delle necessità attuali e 
futura di creare un' organlJi^awone 
degna In tutto del posto d'avanguar
dia che tale zona deve avere nell'al
pinismo Italiano T- hanno discusso 
ed affrontato 11 nPn semplice pro
blema, con ammirevole obiettività e 
serenità. A conclusione della riunio
ne, con l'unanime consenso del pre
senti, venne proposta Ja seguente 
soluzione pbe, sentito il parere del
ia superiore autorità, è stata ap
provata dalla Reggenza del C.A-I-
Presidente onorarlo; Henry ab. Giu
seppe; prcsidenter OrtelU Tbnli fica 
presidente; Perollpo Giovanni; se-
érctarlp.- Marce» Ing. Carlo; vice 
«epretarto: Noussan Eflslo-, cassiere; 
Vigna dott. Armando; consijflleri; 
Ginel Ing. Lino, Brocherel prof. Giu
lio, Ce aiapomo ing, Aseguo, vfean-
tet dott, Ottino, Jeantet Rodolfo, 
Marcoz dott." Oreste, Pascal Leo, Pe-
rolino dott, Guido, RIeonda Giusep
pe, Rossi ing, oiqvanni. 

Jl Reggente del c,A,L ha inviato 
al dott- Guido peroUhP «he lasciava, 
dopo molti anni, la presidenza se
zionale, una lettet-B di paioroso rin-
grastamento per la comprensione di
mostrata e per la appassionata col
laborazione. • 

Chlvasso. ~- 1} 31 aprila ha avuto 
luogo una riunione dei consiglio di
rettivo, nella quale II presidente 
Guido Muzio ha Ulustrato l'ottima 
situazione di questa Seilone phe r-
mlracoio m questi tempi -^ ha PWU-
sq U bilancio Jn attlvo.'p presenta 
11 tesseramento completo con un co
spicuo numero di soci nuovi, ̂  AUa 
seduta era presente anche U segre
tàrio generale, che ha portato U sa
luto ed il eomplacimemo delia Reg
genza, dando ampie InformazlopI 
sull'attuale situazione del C.A.I. 

C|ttadell4. — NeU'ospltale casa 
del consigliere del C.A.I. Sagramorà,' 
in Castelfranco veneto, ii segretario 
generale si è incontrato con ii pre
sidente Angelo Pojzato, ed il Vice
presidente della Sezione,.che à ani
mata da tu» esemplare spirito di ri
nascita. Furono esaminate questioni 
amministrative ed organls^atlvèi àl-
euni giovani sqpi parteciperanno al
le lezioni della Scuola d'alpinismo 
degli Euganei, organtoata dalia se
zione di Padova. 

Venesls» -f In occasione di un» 
visita alla .Olreziqne generale per lo 
sport ed 11 turismo. Il segretario ge-

3erale-del C.A.L, Si è IncontrSto cpl 
ott. Sartori, vice presidente, e col 

socio VandelJi, consigliere delja Se
zione, di Venezia. Vennero partico
larmente trattate le questioni deUa 
apertura (molto problematica) del 
rifi;;gl nella prossima estate, e dpi 
lavqri .di. sistema»ionc del Rifugio 
Coldal. 

Vicenza. — i r vice presidente, 
dott. Pai Fra, In wno riunione coi 
segretario generale, gli ha esposto la 
situazione sezionale. In Ispecie per 
quanto al Merlsfe alle condizioni, 
poco hiìope* del rifugi nelle Piccole 
Dolomiti, ed ha fatto proposte per 
la distribuzione al soci del notiziario 
Le Alpi, broposte che saranno rea
lizzate dalla T̂ eggen̂ a non appena 
possibile^ 

Xvrit cgn le sue musiche, i oor 
Iwl 8 le vaghe forme, produce noi 
suo animp; ma ai sentimento re' 
Jigioso, che fortifica ed^eleva. Uni» 
sce. quello umano di una fratern» 
fioiipatia per gUumiu e ffii inng» 
centi, :.' - -

Il poeta-PMè rlpetwB coi Nlet»' 
PChet- »-'. )» mia ftnltna è pura 
oon?e 1A monta^A nel mfittlnq; 
— e di quella purezza che è amo
re per le creature, uomini e cose, 
e per le opere primitive, casalin
ghe e agresti. Bene avverti tali 
pregi .l'illustre abat^ Henry, Il 
ligllo di quella regione aostana 
che maggiormente In lui sj è opro-
piaciuto, e ^ nel qui anjmo ' {1 pal
pito della terra natale, con i suol 
ritmi più mi5terloal, trova una 
seducente e prodigiosa conso
nanza. 

«Amo moUq questi Pwtl, Che 
sembrano cosi smvpli<4, eppure 
sono tanto «wtltl e soffusi, sen«a 
ostentazione, di sublimi pensie
ri... a oopì soriveva all'Autori l'al
pestre maestro e du«a; a afgiun< 
geva; «Ohe 11 Poeta non sfaneJ 
st! In un cammino cosi bello, e ci 
doni -ancora altre Hme • che le 
Muse sapranno ispirargli ». 

BT un elogio e un-Bt^aie ehè 
giuniiono (LÌ Poeta dalla viva vóee 
del luoghi cari al suo jcanto; l'a
bate Hwjry ne.è l'interprete prl» 
viieglato. In ultimo, quasi a pro
vare la hontà e la forila di ms-
gestione di questo linipldo poema 
.una fagca leggep.d^ piedlevale. 
alpino, h rievocata a, contrasta 
Ma l'idillio ci sonlde.nei cuore e 
fuga l'ombra del tetro e, delittuoso 
ea;gtello feudale; fioriscono sem-
m^ Ut vellutate stelle rupeatrl e 
le fragranti fenzianelle; splendo' 

no come, gemme 1 laghetti sme
raldini! cantano le porgenti e le 
campane diffondono balde can-
snonl' di roontaana, mentre vigiu 
staimo gli abeti a sfida delle va
langhe.... Viviamo neUa luce fe
stosa di un 1 ì ̂ ndo incantato, e 
dalle aeree vette spira' un'aura di 
materna protezione, 

E noi siamo grati al gentile 
poeta che ci fa partecipare col 
cuore e col sogni alle «uq belle -e 
riposanti toste rnontane. 

l,,BCio Nardi 

OUIPO OIABPims ite Soste 
Montane», pag, 19« con u disegni 
su carta di lusso - L. a - vigevano, 
Industrie Qraftehe A, Crespi, . 

MINIME,.. 
Edoardo < Colombo, 
attore... 

Questo nostro pollaboratora è eq-
npscivtP per (;!i articoli e scritti 
di ofiinl genere ohe appaiono quoil 
repolarmenta sttl nostro ' eiornale. 
Coloro che, essendo a Milano, si 
sono recotl al nostra recapito di 
«io • MeroulBlI, M pe'r l'aogulsfa di 
libri o il rinnovo deU'obbonamen-
to, hanno ftuiito modo di conoscer
lo onche di persona. Prima del bom
bardamenti dell'agosto scorso tt re
capito era costituito dal suo nego
zio di calzature, di un'eleganza so
bria, obbBstanzo spazioso, che il 
Colombo aveva odornato di foto-
pra/le di montopna, di libri delle 
nostre "«comblnoiloni», di epple 
del npstro olornole, vn connubio 
assai carotteristicq fra le «corpe 
vere.ed, il «Imbolo,... pedestri del-
t'otplnismo. Rimasto sinistrato li 
nespolo. Colombo «1 é ritirate in 

un modesto locale nell'inferno del
lo stessa casa e Io spazio è diven
tato assai ristretto. Ma non per 
questo si è smorzato l'entusiasmo 
di Edoardo, che d aveva dlsinte-
rcssotomente offerto 11 suo recapi
to onde facilitare I nostri lettori. 
E pur frammezzo alle • commissioni 
artigiane, egli è sempre pronto ad 
accogliere' gli obbonatl dèlio Scar
pone, BU acquirenti dei nostri li
bri, mentre la sua ottivltà di scrit
tore non ha mai soste ed anzi è 
alimentato do più vasti progetti. 

Credevamo pertanto che df tem
po disponibile non aliene rimanes
se nemmeno II pid bjpve, ritaglio., 
tanto più che ogni giorno va e 
viene da. fradatf, ove ha la sua 
residenza. Giorni fa ci ho annun
ciato, con la solita modestia,' colo
rita fuètatHa da UTI eloquio sbrl-
gtloto, che flpeua eomlnel(ttl)'fl''de-
dlcarit anphe alle.,, «iPdramtnoUca. 
Stupore nostro; dove, ctmef Nella 
eonqiagnia drammatica dell'Orato
rio di Caccivjo, in quel di Varese. 
A quanta sembre, il complesso ar
tistico hq riscosso un lieto succes-. 
so nel primi lavori interpretati. 
Auguri quindi, B Qo\o,mbo attore, 
per mète più importanti. Però non 
perdere di vista H resto,.. 

Vipat) 

GASPAHE PASINI 
Direttore responsabile 

Tlpognlii ilelU Sse, Inoa, Milane» 
Eilit, (P.A,M,E.) . Vi; HellsU SS, Hiisno 

tuimlKitloii 4(1 Hinlit») iilU Gultwi 
rtpglXI K. 4 <>ll 1 f«ti"l4 Ì944-X«n 

GIUSEPPE H I 
M I L A N O 
Via Durlnl N. 3 

.Telefono 71-044 ;, 

ARTICOLI SPORTIVI 

SCIATORI 
stflatlatB pi>odottl ' 

EMOR 
WSCElTE.EHEtTE-MOllEnOE 
olaaUoho n«i dna *«n8l 

YltRESPEGIIilJ CnOCEnErARMEECCHI 
Tutto tevnl«(nn«nie peritile 

- SftdAtà ficopertitìva 

0 , . ;•• ;' 

Capitele e Riserve al Sl-l2-lt49 

OITKK 7 HILUROI DI DEPOSITI 
F l D U m i U E C O n U O R I l E S T l 

50.— 4 5 , -

35,"— 3 0 , -

Tre scopi otterrete 
asQulslando l libri delle nosire comlilniizloni: 
1) .Arriechire la tjostra biblioteca delle TnlpliQrt ppera che ogni 

alpinista de«« leggere, specialmente in questi morrientl^i ri
dotta attività In montagna. 

2) Goderà .dt sensibili rtdwston» «ti prezzi di cQpertino. 
3) Aiutofè il nostro piemole che, pur oWrendoui ridusioni di 

preszo, percepisce titl modesto morgine dopU editOTt ' 
Diamo l'eilenco completo delle combinazioni. Il primo importo 

è quello 41 copertina, il secondo,è il costo netto per l lettori: 

EDIZIONI «MONTES » DI TORINO! / 
Ettore Gastiglloni! Guida sciistica delle Polo-

miti * 640 pagine con 80 tavole fuori testo, 
'Fascicolo annesso con 12 cartine-Itinerari h' 

Angelo Malinverni: « P luno, b luna, tv, me 
lo diceui..,» ' Nuova ediyione aumentata 
ed illustrata dall'autore, 318 pagine , , , • 

COLI.EZIONE » MONTAGNA» DE I.'EROICA 
DI MILANO: . ; ' 
Ettore Cowanl! Un .uomo, il romanzo dalle Alpi 

: Apuane, 3' ediislopq rilegata , . . , . . » 
A. Tanesini: Il Diauolo delle Dolomiti - Tifo 

Pióz, 2« edizione , . » 
Giuseppe Zoppi; il Ubrà dqll'Alpe, 6» edizione » 
A. Patroni: La conquista de» phiaeciai, 2' edi-

jsiona (in ristampa) , . . . , , , , . . , . 
Ch. B". Ramus: Paura in mon(agno, romanzo . » 
e, Cos; Ui nQ«e dei Oruj, romanzo, 2' edizione > 
G, Kugy; Le 4lpi GiuHe . . . . . , . , . » 
G. Kugy: Dalle Carniche alla Savoia . . . . » 
Ei e. Lammer! Fontana di Oiguinezza - i" vo

lume - 2'edizioiie (in ristampa) . . , , . 
E. C Lammer: Fontana di Giovinezza " 8° vo-> 

lijme-2'edizioiie (in ristampa) .• , , . . 
G. Mazjotti! ha montoona presa jn pjro, 3 ' ed. » 
E. Sebastiani; l^ malga dei cento componi , . » 

Xl. Mazzotti; Grandi imprèsa sul Cervino, 2" edi» 
, / alone (In ristampa) , , 
U. Riva: Scarponate, a* edizione , , , , , , » 
Giuseppe Zoppi! Quondo ouevo le ali, 3* ediz. * 
E. R. Bianehet! f^ort dalle strode (lottute . , » 
Ch, P, Ramuzi ha «eporoMone delle roeze, ro

manzo. , . . , . . • . • • • • 
E. Fasana: I*'*popea del Monte Rota, a* edizione 
., . (in ristnm - . , , . • • • • • • • • 
M. Pilatl; 4rrampicare. 3 ' edizione (in ristampa) 
G. Mazzottli l>a grande parete, 2* edizione . . 
V, RaltQSi! Quondo te campane non suonono 

più, romanno, 8' edizione (in ristampa). . 
C. Basile; OH Alpini di TeUra , . . . . . . 
SPERLiNG ft kUPFER » EDITORI: 
Carlo Negri! f Alpinismo», tecnico moderna su 

roccia e ohiaeclo " l* edlz. con disegni del. 
l'autore e 18 tavole fotografiche. Pagine 158 

SCI C.A.I. MII^NO! 
Mario BerpBSConii Gitida sciistica deliMdamel-

lO, ed, Anonima BoHs di Bergamo .. . . . 
Dott. Silvio Saglio: Cento domeniche é quat-

, tro seftimope, rarcolta monografie sólstl-
' cbg de «Lo Scarpone» , . . , , . . , , 

EDIZIONI QR09ICHE . BERGAMO: 

Alberto Paini; Tormenti! sull'Alpe . i i 

EDIZIONI * ANCORA» --MILANO: 
Renato Pasini! Tre me«i all'Alpa , t . < • 

33,— 
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11,55 
8 ? , -
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11,55 
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3 8 , -
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4 0 . -

30.— 
1 5 , -

10,50 
20,— 
10,50 
W,50 

10,50 
10,50 

10,50 
8 0 , -
10,50/ 

» , U.83 • 10,50 

l,-^ ? 0 . -

» 11,55 10,50 

» a4,«0 33.— 

18,« l § , -

- . 1 8 . -

I * » l ? , ' - 10,50 

1 0 . - 8 . -

I^e spedizioni tnori Milano vengono fatte, a seconda del nu
mero e peso del volwmi. come maqoserlttl rappomandati, come 
stampe 9Qt(afasci;( O » mezzo carriere, tuttq In porto asaes^ato. 

Pagamento snMclpato. Non si fanno spedizioni contro asse
gna Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Ammlnlatraitlone 
de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV), oppure IP contanti 
al nostro recapito di via Meravigli 14, presso Edoardo Colombo. 

t- - •}. 


